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SACRE INDULGENZE. 


La iS. ta Mem . di N. Signore papa 
pio rii. per accrescere sempre più la 
devozione verso il SS. mo Cuore di Ge- 
sù ai degnò concedere a tutti i Fedeli 
dell 1 uno , e dell’ altro sesso , che alme- 
no con cuore contrito faranno la pre- 
sente novena , V Indulgenza di 3 oo . 
giorni per ogni giorno della medesima ; 
e V Indulgenza Plenaria da potersi gua- 
dagnare o nel giorno dopo di essa , o fra 
Voltava ; qualora avendola praticata in 
tulli giorni confessati , e comunicati pre- 
gheranno secondo V intenzione della San- 
tità Sua, d’ applicarsi inoltre V una, e 
V altra in suffragio dell finirne S. del 
Purgatorio : quale Novena potrà da cia- 
scuno farsi in qualunque tempo dell ’ un- 
no coll 1 acquisto per una sola volta di 
dette Sagre Indulgenze. A quei Fedeli 
poi , i quali non avranno il libro dell eser- 
cizio di perfezione del P. Alfonso Rodri- 
quez della Compagnia di Gesù indicato 
per lezione spirituale nella d^tta Novena 
la Santità Sua. accordò la lettura di un 
altro libro ascetico, e devoto a propria ele- 
zione; come dal Rescritto in data dei 14. 
Marzo 1809. : il di cui originale si conser- 
va nella Segreteria del Ficariato di Roma. 


5 

INTRODUZIONE. 

La. pratica (ielle Novene divote è mezzo 
eccellente per la vostra santificazione , se 
ne sapete usare come conviene. A. qua- 
lunque fine particolare, c in qualunque 
occasione le facciate, non vi scostate mai „ 
dalle avvertenze seguenti. 

La rinnovazione, ed il rinvigorimento 
del fervore religioso ne sarà sempre un ef- 
fetto infallibile, se le avrete fatte bene. 
Questo anzi deve essere il fine generale, e 
comune di tutte le vostre Novene. Senza 
di ciò, come potete sperare, che il Signore 
vi voglia fare altre grazie particolari, se 
non vi prefiggete il voler piacere a Gesù in 
modo più particolare, sacrificando più par- 
ticolarmente voi stessa ? Disponete dunque 
la pratica delle vostre Novene in modo, 
che sia conducente al vostro spirituale 
miglioramento. Stimate però pochissimo 
quelle pratiche, che a ciò non mirano: 
e fate ua conto infinito di quelle, chea 
ciò possono j e sogliono più giovare. ' 

Animate tutti gli eserzizj divoti esteriori, 
che scioglierete, collo spinto interno , spi- 
rito di compunzione interiore, spirito di ca- 
rità, spirito di umiltà, spirito di amore, ec. 
che animi gli atti esterni di penitenza , di 
sommcssioue, di culto divino ec. I più belli 
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atti esterni senza questo spirito interno sono 
agli occhi di Dio, come cose falle da burla. 

Non vi caricate mai troppo di pratiche 
esterne; il mollo convien farlo con fretta : 
la fretta affatica, e dissipa sempre lo spirito. 
Poco, e bene sempre giova : mollo, e male 
sempre nuoce. Sopra lutto fuggite le pra- 
tiche esteriori, che vi possono impedire, 
o diffìcultare le osservanze della Regola, 
e della Comunità, in cui vivete. 

La vostra pratica piii diletta nelle Nove- 
ne esser deve quella di fare con perfezione 
straordinaria le vostre azioui ordinarie, la 
Vostra orazione, la vostra lezione spirituale, 
il vostro coro, il vostro uffìzio, ec. Inge- 
gnatevi però di adattare alla vostra Novena 
queste sorte stesse di azioni, e di acco- 
modare il piano della vostra Novena alle 
azioni medesime. 

«Siate scrupolosamente fedele nell 1 adem- 
pimento quotidiano delle cose, chevi sarete ' 
prescritte per le Novene: ed ogni sera do- 
mandatene conto a voi stessa: e in questo 
esame riflettete quanto la Novena in quel dì 
abbia giovato all'emendazione de’vostri di- 
fetti, ed al profitto della vostra regolarità es- 
teriore, e del vostro interiore raccogli- 
mento. 

In questo modo ogni Novena vi porterà 
un sensibile accrescimento di fervore nella 
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strada della vostra perfezione: e facendone 
varie fra l’anno il vostro fervore non giu- 
gnerà ad intiepidirsi giammai. 

Riscontrate queste massime colle cose , 
die vi suggerisco perla Novena del Sacro 
Cuore di Gesù Cristo., e ve le troverete tut- 
te osservate. L'idea della Novena l’ho pre- 
sa da una pratica divota brevemente pro- 
posta dalla Venerab. Margherita Maria Ala- 
coque con questo titolo: V'ite di Gesù Cri- 
sto nel SS . 010 Sacramento. Modo di ottener- 
le nella Ottava della sua Solennità. La tro- 
verete nel Libro VII. della sua Vita. Con 
questa idea la Novena servirà insieme a 
santificare la Festa, e l’Ottava del SS. ma 
Sacramento con l’ esercizio della Divozio- 
ne al Sacro Cuore, il quale appunto secon- 
do lo spirito di questa Divozione onorar 
dobbiamo [singolarmente nel Sacramento , 
dove realmente ritrovasi. 

Avendo poi alcune divole persone bra- 
mato, che il Libretto avesse dodici Medi- 
tazioni colla mira di usarle peri dodici pri- 
mi Venerdì del Mese j un* altra se n’ è ag- 
giunta adesso per la sera della Vigilia della 
Festa del Sacro Cuore. Quella poi, che vi 
stava , si è posta prima della Novena per 
farla il giorno precedente, come per appa- 
recchio alla Novena medesima, e più an- 
cora alla Festa del SS.™ Sacramento, clic 
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dì quella Meditazione è opportunamente il 
soggetto. 

Poiché veggo la Novena cercata, e gra- 
dila anche dalle persone del Secolo; e per- 
chè esse pure se ne possan giovare , singo- 
larmente se siano Anime desiderose della 
perfezione; però le avverto , che le massi- 
me, e iprincipj ne sono gli stessi in ogni 
slato.. Ma i Secolari devono applicare a v 
doveri , ai pericoli , alle circostanze lor 
proprie i principj di queste Meditazioni ; 
ed io li consiglio a preparare in cuor loro 
questa applicazione, quando prevedono la 
Meditazione da farsi. 

Finalmente per quelle Persone Religio- 
se , alle quali è espressamenteindirizzata la 
Novena , io non intendo cosi solamente le 
Monache , che escluda ogn’altra Ecclesia- 
stica Persona sì Regolare che Secolare. 
D’ognuna d’ esse la sostanza della più alta 
interior perfezione è verissimo dovere di' 
stalo. Tra queste alcuna, il di cui stato è di 
vita attiva Apostolica , ha dubitalo, se siau 
per lei le due Meditazioni del VI. , e VII. 
giorno sulle Vite Attiva , e Nascosta. £ì, 
esse sono anche per gli Uomini Apostolici. 
La Vita Attiva della nostra meditazione è 
quella, che un Uomo Apostolico deve qsa- 
re nella vita domestica , e conversevole: 
c dessu farà Apostolico anche il suo ozio. La 
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Vita Nascosta poi è quella, che l’Aposto- 
lo viver dovrebbe tutto quel tempo, che 
la Gloria di Dio noi tiene in mezzo agli 
uomini in esercizio attuale di zelo. Anzi 
senza questa preziosa Vita Nascosta in 
privato non può in lui esser che fredda , e 
sterile la Vita Attiva nel pubblico. 

» 

MEDITAZIONE 
Per il giorno precedente alla Novena. 

SUI FINI DELL 5 ISTITUZIONE DEL 
SS. SACRAMENTO. 

Orazione preparatoria. Fede della pre- 
senza di Dio: offerta della Meditazione: 
dimanda di attenzione, lume, ed affetto. 

I. Preludio. Immaginatevi di vedere 
Gesti Cristo nell’ atto d J istituire il Diviu 
Sacramento. Miratelou tavola co’suoi Apo- 
stoli con quel Pane in mano, che benedi- 
ce , e cangia sostanzialmente mel suo Cor- 
po divino. Osservate come alza al Cielo 
quei divini occhi accesi d’ una luce stra- 
ordinariamente soave. Vedete quella fac- 
cia divina com’ è oltre al solito accesa. 
£gli par proprio in un’Estasi d’amore. 

II. Preludio. Pregatelo a darvi un lu- 
ine straordinario affatto per intender bene 
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ì Fini dcll’Amor suo in questo Sacramen- 
to , e grlzia (Tesserne penetrata altamente 
per concorrer voi altresì al compimento 
di questi Fini. 

Punto 1. Gesù Cristo istituì il divin 
Sacramento per appagare affatto il suo de - 
siderio di communicarci tutti i suoi bem\ 
Tanti altri modi di communicare agli uo- 
mini i divini suoi doni non lo aveano 
contentato. Considerate bene, o Anima 
Religiosa, questa insaziabilità del suo v li- 
beraTissimo Cuore. Questo non è semplice- 
mente un nuovo dono, che qui offre al- 
1’ anime da Lui amate; è un compendio 
di tutti i suoi doni: tutte le sorti di gra- 
zie vi si rinchiudono. Quanti sono ibi- 
sogni che può avere un’anima in questa 
vita , a tutti qui può trovare provvedi- 
mento , e rimedio.* Ànime tentate, afflìt- 
te , timide , deboli, cieche, povere, infer- 
me, moribonde, qui se sapete ben usarne, 
potete trovare tulli gli ajuti, che trovar so- 
lete divisi in tanti altri mezzi ; negli ami- 
ci , ne J consiglieri , ne’ maestri , ne’libri , 
negli esempj , nelle considerazioni , nel- 
le divozioni tutte del Cristianesimo. In 
ciascuno di questi generi di beni infinite 
anime qui trovarono la loro santificazione: 
Degli altri mezzi spesso ci può mancare 
Toccasiouc , o la frequenza, ola facilità 
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opportuna al caso nostro. In questo Sacra- 
mento Gesù Cristo è sempre presente , e 
pronto, e da pertutto , e per tntti. Che rim- 
provero dunque del si lungo languir vostro 
nella strada di Dio ! Che accusa della vo- 
stra indolenza, e sconoscenza di si univer- 
sale rimedio! Ma questo non èneppure sem- 
plicemente un compendio degli altri doni 
divini : è anche un dono affatto nuovo , e 
maggiore di lutti i doni , che sono come i 
frutti della carità infinita del vostro Reden- 
tore. Egli qui vi dà la pianta stessa madre 
di tanti fruiti; vi dà se stesso. In se stes- 
so vi dà tutto senza riserbarsi più nulla. 
Vi dà la sua Umanità Sacrosanta con tutti i 
meriti dello sua vita mortale; vi dà la sua 
Divinità con tutti i tesori iofiniti della sua 
Sapienza, Potenza , e Bontà. E non met- 
te altro confine alla Vostra brama di arric- 
chirvi se non quel confine, che vi mettete 
voi stessa, cioè la vostra disposizioue e ca- 
pacità. Ponderate bene questo eccesso d* a- 
xnore, o anima così sensibile ad ogni corte- 
sia umana. I doni umani vi placano adira- 
ta, vi riscaldano indifferente, v* impegna- 
no , vi conquistano. Solamente pel vostro 
Dio il vostro cuore ingrato cangia natura. 
Confondetevi, pentitevi, inteneritevi , e 
risolvete una volta cosa dovete pensare, 
sentire , e fare per contentare il Diviu 
Cuore insaziabile di beneficarvi. 
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Punto 11. Gesti Cristo istituì il Divin Sa- 
cramentoper unirsi alle anime nostre. Ec- 
co dove va a mirare il suo liberalissimo a- 
more. Egli è qui quel Mercadante da Lui 
proposto nell’Evangelio, che vende tulle le 
sue ricchezze per acquistare una perla da 
lui creduta rara e preziosa. O Gesù Figliuo- 
lo di Dio , e sarem dunque noi , eil posses- 
so del nostro cuore un bene per voi degno 
di tanto prezzo ? Intendete voi bene , ani- 
ma ingrata, e vile questo mistero? L’Uni- 
genito del Padre anela con tanta passione a 
farsi una sola cosa con voi per la pih intima 
unione, che possa darsi tra l’eterno Dio, e 
una creatura mortale ; e con uno sforzo di 
potenza, e di sapienza ha trovata una ma- 
niera di come immedesimarsi con voi dive- 
nendo vostro cibo j sicché Egli sia tutto ve- 
ramente della creatura, perchè la creatura 
acconsenta ad essere per reciproca amorosa 
donazione tutta di Lui. La ragione avreb- 
be ribrezzo apensarlo, se la Fedenon obbli- 
gasse a crederlo. Sì, mio Gesù , e mio Dio, 
io lo credo. Ma che io sia tuttavia insensi- 
bile a un tanto amore, lo capisco io altre- 
sì questo quanto dovrei? Oh che io ho co- 
nosciuto pur tardi e Voi , e me! Quanto 
ammiro Voi, tanto inorridisco di me.Quan- 
te volte vi siete Voi così amorosamente 
stretto all* anima mia? ma a qual mostro 
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vi siete trovato unito, o Amante divino? A. 
qual mostro d’indegnità, d’immondezza, di 
freddezza, d’ingratitudine? Quest’ auima 
mia si è tante volte trovata nel seno d’una 
felicità non conosciuta, per goder della 
quale anche una volta sola sarebbe stato 
bene speso tutto il mio sangue. O cieca! o 
stolta ! o infelice 1 o rea anima mia , clic 
momenti hai perduti ! che delizie non hai 
saputo gustare! I Serafini' stessi ti aveano 
invidia j e io. .ah vili miei sensi, ah mon- 
do ingannatore , ah passioni traditrici , 
cosa mi avete voi dato in cambio ? Qui 
fermatevi un poco., anima religiosa , pa- 
ragonando un possesso così intimo ed a- 
moroso di Dio con quei soggetti della vo- 
stra tepidezza, che vi tolgono la cogl. i - 
zione , cd il gusto di uu tanto bene. Fate 
delle generose risoluzioni , chiedete dei 
grandi lumi , e delle grandi grazie/ e con- 
chiudete con una rinunzia intera al vostro 
amor proprio , e con una offerta assoluta 
del vostro cuore ai desideij , ai disegni , 
e alle fiamme del Cuore amabilissimo ed 
amantissimo del vostro sposo Divino. 
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GIORNO I. 




MEDITAZIONE. 

Il Cuoi'e divino di Gesù Cristo nel SS. Sa - 
cmmento vive una Vita di Beatitudine. 

Questa è una verità impercettibile al vo- 
stro amor proprio , che nel SS. mo Sacra- 
mento vede il Cuore di Gesù Cristo in 
una mancanza totale di tutti i beni sensi- 
bili della terra. 

Orazione preparatoria. Fede della pre- 
senza di Dio : offerta della Meditazione : 
dimanda di attenzione , lume , ed affetto. 

I. Preludio. Immaginatevi di vedere 
Gesù Cristo nel SS .® 0 Sacramento , che 
apertosi il divin petto, vi mostri il suo 
Cuore, come iu un trono di luce soavissi- 
ma , e di vivissimo fuoco. 

IL Preludio. Pregatelo a farvi parte 
di quella dolce luce , e di quel fuoco di- 
vino per disingannare, ed accendere il 
vostro cuore. 

Punto I. Cercate nel cuore di Gesù Cri- 
sto l’idea, che vi dovete formate della gran- 
dezza , beltà , e felicità dei beni temporali. 
Quel Cuore divino gode in quello stretto 
ciborio una felicità infinita, senza però gu- 
star nulla affatto di ciò, che il mondo sti- 
ma, e che il yostro amor proprio crede sì 
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necessario a farvi contenta. Il silenzio , e 
la solitudine lo circondano in vece dei di- 
vertimenti terreni. La povertà, e spesso lo 
squallore lo albergano invece delle gemme, 
e dell'oro. Nei pochi momenti, che non è 
lasciato solo , per lo pili ha innanzi a se 
gente rozza, e spregevole. Quanto spes- 
so truovasi in mezzo de’ suoi offensori, e 
nemici ! quanto spesso vi è insultato, de- 
riso, profanato ! Che situazione infelice è 
la sua agli occhi del vostro amor proprio ! 
Quel Cuor divino però in tal solitudine , 
in tal compagnia, in tali dispregi non per- 
de nulla della sua beatitudine, che è sem- 
pre infinita. E voi come spesso perdete 
la vostra quiete? per quanto meno la per- 
dete? O cuor cieco 9 cuor debole! Col 
vostro attacco alle cose sensibili avete fat- 
to dipender da queste la vostra felicità , 
perchè avete finora cercato la felicità in 
queste cose. Ah ! il vostro cuore è della 
stessa natura di quello di Gesù Cristo. Sic- 
come quel Cuor suo divino , così il vostro 
cuore medesimo non furon fatti per quei 
beni , che così allettano i sensi. Confon- 
detevi sul vostro inganno passato. Fatemi 
conoscere, o Cuore infinitamente beato, 
la falsità dei contenti, che il mio amor prò - 
prio mi suggerisce, e dimanda. Datemi 
un disprezzo infinito di tutto ciò che il 
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mondo slima, ed ama. Esaminate quale 
dei gnsti dell’atnor proprio vi alletta più; 
e conira queslo più proponete, e pregate. 

Punto //.Studiate nel Cuore di Gesù Cri- 
sto l’idea, che vi dovete formare della gran- 
dezza, beltà, felicità dei beni spirituali. 
L’amore, ed il possesso di Dio fanno la 
beatitudine dei Cuore di Gesù Cristo. Sic- 
come quel Cuore è unito personalmente al- 
la Divinità , la sua beatitudine è infinita, 
perch’è infinito il suo amore, eia sua unio- 
ne colla Divinità. Ecco la causa, per cui 
la sua beatitudine non è punto turbata dal 
difetto di questi beni sensibili, chea voi 
pajono tanto grandi. Per la beatitudine di 
lui quel povero ciborio è eguale al trono 
della sua gloria sul cielo. Dopo aver fis- 
sato voi l’occhio un pezzo nel sole, non 
vedete più nessuna cosa : in tutto anzi voi 
seguite a vedere il sole; perchè l’impres- 
sione fortissima di quella gran luce fa il 
vostr’occhio insensibile ad ogni lume mi- 
nore degli altri oggetti. O felice insensi- 
bilità a tutti i beni di questa vita ! quanto 
sarebbe a voi necessaria per fare in questa 
vita medesima il vostro cuore beato! Dite 
un’ altra volta a voi stessa : il mio cuòre è 
della stessa natura che quella del Cuore di 
Gesù Cristo : ciò, che fa beato Lui, può 
unicamente far beala me ancora. Ricor^ 
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datevi di qu«ei giorni, o almeno di quelle 
ore di vostra vita, in cui'l vostro cuore fu 
più acceso di amore pel vostro Dio.. Q 
dolci, e amare memorie! Cosa mancava 
allora al vostro contento? Paragonale la 
quiete del vostro cuore d’ allora colla pre- 
sente. Compatite voi stessa: invidiale voi 
stessa: sdegnatevi con voi stessa. Ah Cuore 
infinitamente contento, e beato del mio 
Signore! quando avrete pietà di me? Àni- 
ma stolta, e perchè non avete voi pietà di 
voi stessa? Cosi da quel tabernacolo ri- 
spondevi Egli stesso. Voi, che replichere- 
te? Domandategli perdono d’ aver lasciato 
estinguere per la vostra dissipazione quel 
santo amore per Lui, del quale altre volle 
v'ha Egli fatto gustare la soavità , c la pa- 
ce. Fate dei gran propositi, ma pratici, e 
particolari di distaccarvi da ciò, che par- 
ticolarmente impedisce in voi l'accresci- 
mento del divino amore, e per conseguen- 
za l’acquisto, e l’accrescimento della bea^ 
illudine del vostro cuore anche in que- 
sta vita. 

Lezione Spirituale. 

Rodriquez Parte 1. Tratt. 1. Capi. 14 ., e i5u 
Visite al Santissimo Sacramento. 

Rimirerete oggi quivi Gesù Cristo come 
1 ’ oggetto unico , che pnò farvi felice ; ed 
il suo sacro Cuore come il luogo, dove 
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sta in deposito ogni vostra felicità. Alto di 
desiderio , e preghiera di esser sempre 
contenta del solo suo amore. 

Orazione giaculatoria fra giorno, 
jémorem tui solum cum grada tua mihi 
dones , et dives sum satis. Datemi, o mio 
Gesù, il vostro amore: e sono contenta. 

Virtù pratica di questo giorno. 
Riflettete spesso in ogni azion vostra, in 
che modo, quanto airesteriore, e con qual 
sentimento nel Cuore avrebbe Gesù mede- 
simo fatta quell* azione: e valetevi di que- 
sta riflessione a correggere il vostro modo 
ordinario di operare, ed a render sempre 
più sante anche le più piccole azioni. 

GIORNO II. 

MEDITAZIONE. 

Sulla Vita di grazia del sacro Cuore nel 
Santissimo Sacramento. 

(jhi vive in paese straniero per mercan- 
teggiare , o per imparate , sì dice che quivi 
fa una vita di traffico, o di studio. Gesù 
Cristo ha voluto restare su questa terra, 
che già non più si converrebbe allo stato 
suogloiioso, per promuovere gl’interessi 
della di viua grazia. Così la Vita, che qui 
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nel Sacramento Egli fa tra noi , può dirsi 
una Vita di Grazia. Mediteremo i senti- 
menti su ciò del suo Cuore divino, a i sen- 
timenti, che dal nostro cuore su ciò pre- 
tende. 

L'orazione preparatoria al solito. 

I. Preludio. Immaginate di vedere nel 
SS mo Sacramento Gesù Cristo, che, aper- 
tosi il divin petto, vi mostri il suo Cuore, 
da cui esca un torrente di limpidissime ac- 
que significanti le grazie, che brama di 
spargere sopra quanti gli si presentano. 

II. Preludio. Mettetevi davanti a Lui 
come una povera leprosa immonda, ed in- 
sieme languente di mortai sete; e pregate- 
lo , che colle sue grazie vi risani, vi mon- 
di , vi ristori. 

Punto I. Gesù Cristo nel Sacramento 
vive una Vita di Grazia. Quai sono i sen- 
timenti, che questa sua vita inspiragli al 
Cuore? che sentimenti aveva Egli nella 
sua vita mortale, quando risanava, e per 
sanarli cercava Egli stesso gl'infermi, 
quando illuminava i ciechi, risuscitava i 
morti , e faceva tanti suoi bgneGzj miraco- 
losi? Tutti quei sentimeoti di pietà, di te- 
nerezza, di misericordia, di liberalità li 
sente adesso tutti ad un'ora in questo sta- 
to, che è il compendio di tutte le sue ma- 
raviglie. Cuu che sentimenti incontrò tante 
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fatiche, tanti disagi, tanti tormenti? Tutta 
quella carità, e quell’amore infinito lo 
sente adesso in questo stato , iu cui conti- 
nua a rinnovare ogni dì l’opera della no- 
stra Redenzione. Una gran fiamma ristretta 
iu un’angusta fornace quanto rinforza, ed 
iufuria 1 Potete immaginar lo stesso di que- 
sto Cuore divino. Pensate a nostro modo 
d' intendere, che quel Cuore infinitamen- 
te amante sia in una specie di patimento 
inesplicabile per l’ecce>siva pienezza di gra- 
zie, che rinchiude, ed alle qnah non può 
dare sfogo per mancanza di chi le riceva. 
Un giorno Egli diceva ad un’ Anima sua 
diletta , mostrandole il suo» Cuore come in 
un abisso di fuoco: il mio Cuore , o figlia, 
non ne può p:ù per desiderio di comuni- 
carsi alle anime. Ajutaini tu, mia cara fi- 
glia, ad alleggerirmi uu tanto fuoco. Pub- 
blica, e fa elle si pubblichi per tutto il 
mondo, che lo non metterò pili misura 
alcuna alle mie grazie per quelle anime , 
che verranno a cercarle in questo mio 
Cuore. Ora voi siete una di queste anime 
fredde, e ritrose col Cuore di questo Dio 
amante. Avete mai ben ponderati, e com- 
presi questi sentimenti del suo Cuore? Ora 
che li sapete, che vi pare di Lui? che vi 
pare di voi? Ah cuore infinito nella vo- 
stra liberalità, e carità, perchè non vi ho 
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couosciuto prima? Perciò sono stata finora 
sì povera di grazia , si diffidente con Voi, 
si timida nel pregarvi , sì misurata nel di- 
mandarvi. Ammirazione, Ringraziameoto, 
Fiducia, Propositi. 

Punto 11. Qnai sentimenti pretende da 
voi il Cuore di Gesù Cristo per questa /'i'- 
ta di grazia , in cui s’è posto per voi nel 
Sacramento. I. Voi dovete praticamente 
tenere quel Cuore divino per 1’ unico luo- 
go di rifugio iu tutt’ i bisogni del vostro 
cuore. Ciò non avete fatto finora, perche 
quel Cuore amante è stato l 1 ultimo , a cut 
siete ricorsa. Se aveste praticamente ere* 
duto , che in quel Cuore divino slava il 
vero rimedio di vostre tentazioni, .di vo- 
stre malinconie, di vostri dubbj , di vostre 
debolezze, non lo avreste cercato dalle 
creature, dai vostri sensi, dalle stesse vo- 
stre passioni. Esaminatevi con sincerità su 
i torti, che in ciò avete fatti al più tene- 
ro e piu possente di tutti i cuori j e co- 
minciate subito a ripararli. II. Voi dovete 
portare nei vostri ricorsi a questo Cuore 
divino un desiderio sincero, e grande del- 
le grazie, che vi bisognano. Ah! quel Cuo- 
re divino conosce infinitamente i sensi piu 
occulti del vostro; e vede che a voi preme 
pochissimo di amarlo, nell’alto stesso, che 
£Ìi chiedete la grazia del suo amore: che 
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voi temete di avere la grazia di rompere 
efticacemonte quell’ attacco alle creature : 
mentre con la bocca ue chiedete la gra- 
zia , voi avete un orrore segreto all’ odio 
di voi stessa, all' amore del dispregio , al- 
la rinunzia totale al genio de’ vostri sensi. 
11 merito però maggiore, che dal canto 
vostro aver potete delle grazie di Gesù 
Cristo , è la sincerità, e grandezza dei vo- 
stri desiderj. Paragonate i vostri coi desi- 
derj meditali dei Cuore di Gesù Cristo. 
Arrossitene, domandatene perdono, e co- 
minciate dal chieder per prima grazia un 
desiderio d'essere risanata con le sue gra- 
zie degno dei desiderio, ch’Egli ha di co- 
municarvele. 111. Voi dovete ricorrere al 
Cuore di Gesù Cristo con una umile sì, ma 
amorosa confidenza , cioè con una specie 
di amichevole domestichezza, che nel Sa- 
cramento questo Dio vi permette, e bra- 
ma che abbiate con lui. Ah anima scono- 
scente della vostra fortuna l quesl'è, direi 
quasi, il prodigio maggiore dell 5 amor di 
quel Cuore per gli uomini : perchè questo 
è il Dio della maestà, e della gloria, da- 
vanti a cui in cielo tremano i Serafini , 
che qui in terra vuol conversare confiden- 
temente con noi. Voi la confidenza intima 
del vostro cuore donale a creature talor 
pia vili di voi, e che forse vi disonorano* 


Digitized by Googl 



31 

e vi tradiscono; e siete ritrosa, e chiusa di 
cuore con Dio , che si abbassa a tanta de- 
gnazione per voi. Ah! non è umiltà, che 
vi tenga : è il poco amor, che gli portate , 
e ia superficialissima persuasione, che ave- 
te del quanto Egli vi ama. Ah Cuor di- 
vino infinitamente amabile, ed amante! 
non sarà più così. Apritegli il vostro cuor 
tutto.- contategli le vostre pene, le vostre 
piaghe, i vostri bisogni; Egli non sa resi- 
stere ad un cuor misero, ma desideroso , 
ma confidente. 

Lezione spirituale. 

Rodriguaz Parte I. Tratt. VII. Capi 

8. > e 9- 

Aspirazione giaculatoria fra giorno. 

Susceptor meus es Tu , et refugium 
meum : Deus meus , sperabo in eum. Voi 
siete il mio unico ajuto. , e refugio , o Ge- 
sù : da Voi solo spero il tutto. 

Nelle Fisite al Santissimo Sacramento 
valetevi della immagine , e degli affetti 
dei Prelurlj alla Meditazione , e rinnova- 
tevi gli affetti provati nella Meditazione. 

Finii pratica di questo giorno. - 

Usate qualche atto di carità, di corte- 
sia , di amicizia a chi il vostro genio sente 
qualche tentazione di contrarietà. E ciò 
nell* intenzione di punire la vostra scono- 
scenza passata nell’amore di Gesù Cristo* 
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GIORNO III. 

MEDITAZIONE. 

Gesù Cristo nel Sacramento vive Vita 
di Sacrifizio. 

Il Sacrifizio della Croce passò io poche 
ore. Gesù Cristo lo rinnova tutti i momen- 
ti nella Eucaristia, poiché in ogni mo- 
mento in qualcheparte deimondo si cele- 
bra la Santa Messa. Cosila vita di Gesù 
Cristo nel Sacramento si può chiamare 
una continua Pita di Sacrifizio , di cui 
Egli stesso è il Sacrificatore e la Vittima. 
Mediteremo dunque primo : che parte ab- 
bia su questo Sacrifizio di se il Cuore di 
Gesùj secondo., che invito sia questo al 
cuor nostro di sacrificarsi per Gesù. 

Orazione preparatoria al solito. 

/. Preludio. Mirate Gesù Cristo nel Sa- 
cramento come un Agnello sull’ Alla re per 
essere sacrificato, ed il suo Cuore , da cui 
escano delle fiamme , dalle quali Esso co- 
me Vittima è consumato. ' 

II. Preludio. Pregatelo a farvi bene in- 
tendere la preziosità del suo Sacrifi/.io , e 
a darvi coraggio d’ imitarlo col sacrifizio 
di tutta voi stessa al suo amore. 

Punto I. L’amore di Gesù Cristo pel 
suo divin Padre, e per noi fu la principa- 
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le cnusa del Sacrifizio della Croce: ma vi 
ebbero parte l'invidia , e l’odio de' suoi 
nemici , e crocifissori. Qui è il solo Amo- 
re, che fa tutto. Questo nuovo Sacrifizio è 
dunque tutto invenzione » ed opera del so- 
lo amante suo Cuore. L’ interesse essen- 
ziale della divina gloria , e della reden- 
zione umana era già infinitamente soddis- 
fatto col Sacrifizio della Croce : perchè 
dunque questa si lunga e continua rinno- 
vazione? Ah ciò, eh’ è bastato ad appa- 
gare l* infinita Giustizia del Padre , non è 
però bastato ad appagare l’infinito Amore 
del Cuore amante del Figlio. Per esser in 
Croce sacrificato bastò , che lasciasse a’ 
suoi nemici ignorare la sua maestà; per- 
chè se lo avessero conosciuto pel Dio del- 
la gloria, non mai lo avrebbero crocifisso. 
Ma per sacrificar se stesso di nuovo nel 
Sacramento, gli è necessario occultare an- 
che a’ suoi più cari la stessa sua umanità. 
E poi perchè non contentarsi di questa 
rinnovazion di Sacrifizio una volta l'anno 
come si contenta , che una voltai* anno 
nella Chiesa si rinnovi la memoria degli 
altri suoi Misterj? E poi perchè non prov- 
vedere almeno in questo suo nuovo Sacri- 
fizio al proprio decoro divino , facendolo 
con un nascondimento , che lo espone a 
molte irriverenze , e «acrilegj?E poi per- 
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che. . .? Ah ! che le difficoltà , che la sua 
grandezza , e la indegnità nostra vi oppo- 
nevano sono infinite ; e potè vincerle so- 
lamente l’eccessivo amore di un Cuore in- 
saziabile nell’ amarci. Intendi tu adesso , 
anima mia fredda, cieca, ingrata , qual 
parte abbia il Cuore di Gesù Cristo nel 
suo coutinuo sacrificarsi per noi nel Sa- 
cramento? Ammirazione , Ringraziamen- 
to , e desiderio di corrispondervi. 

Punto IL La Vita di Sacrifizio , che 
vive il Cuore di Gesù Cristo per voi nel 
Sacramento, è un invito , che vi provoca 
a metter voi stessa in una simile vita di 
Sacrifizio per Lui. Se bramate di corris- 
pondergli , non avete a far altro, che imi- 
tarlo. Il suo amore per voi è quello , che 
tutto dì lo sacrifica: amatelo, e vi sacri- 
ficherete facilmente anche voi per Gesù. 
Àh ! quelle gran ripugnanze a dei sacrifizj 
spesso da nulla, pensatevi bene, sono se- 
gno, che l’amate pur poco. E perchè altro 
vi pesano tanto il ritiro, la povertà , l’ub- 
bidienza ? perchè altro penate a domare 
un risentimento, un affezione , un contrag- 
genio? Io tanti anni di religione non ave- 
te oime 1 gustata mai una stilla di quella 
giojanon esplicabile, che le anime aman- 
ti di Gesù Cristo pruovano ne’patimenti- 
Infelice ! Fate dunque cosi. Cominciale a 
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sacrificarvi * per imparare ad amarlo. O- 
gni piccolo sacrifizio porta in noi nuovo 
grado di amore , che ci porta poi , e con- 
forta ad un sacrifizio più nobile. Per po- 
co che l’ anima duri costante ne’ suoi pic- 
coli sforzi , il Cuore amante di Gesù 
Cristo perde la pazienza di accende- 
re il cuor di lei cosi a poco a poco. Viene 
all’impensata un di, eh’ Esso gittala ap- 
posta nell’ occasione di fargli un sacrifi- 
zio eroico: e sol eh’ ella pruovisi a tentar- 
lo , Esso le spira al cuore una di quelle 
sue fiamme d’ amore , che le fa fare un 
grande atto, che divieoe il principio della, 
sua santità. Questa è lastrada ordinaria del- 
la santificazione delle anime. Considerate- 
la bene, che è men difficile di quel, che pa- 
re. Paragonate i Sacrifizj di Gesù Cristo con 
quelli j di cui avete al presente occasione. 
Se i vostri di adesso son piccoli , che ros- 
sore , se li ricusale 1 Se sono grandi , ah 
felice anima! ecco il giorno , in cui Gesù 
Cristo vorrebbe cominciare la vostra san- 
tificazione, e per conseguenza giorno della 
vostra felicità. Fissate gli occhi in quel ta- 
bernacolo dove sta il vostro Bene, il vo- 
stro Sposo , il vostro Dio sacrificato per 
voi; e parlale a quel Cuore adorabile con 
quella fiducia , e dimestichezza , che ave- 
te imparata dalla Meditazione d i j eri ; e 
risolvete. 3 
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Lezione spirituale. 

Rodriguez P. II. Trait. I. Capi 14. e i 5 . 

Orazione giaculatoria. 

Dite spesso ai vostri sensi , alle vostre 
voglie ,• alle vostre inclinazioni : Eamus 
et nos f et moriamur cum ilio. Andiamo , 
andiamo , e moriamo con Gesù Cristo. 

Andate alla frisila del SS. mo Sacra- 
mento , come per essere presente in ispi- 
rilo a Gesù Crocifisso nel momento , in 
cui gli fu colla lancia aperto il petto , 
c ferito il Cuore. Mirate, stupite, con- 
fondetevi , animatevi , offeritevi, ed im- 
plorate costanza ne* proponimenti parti- 
colari dell’ orazione. 

Virtù di pratica. 

Sul principio della giornata fissale qua- 
le affezione , qual ripugnanza , qual di- 
fetto in voi più dispiace al sagro Cuore; 
e in questo giorno siate bene attenta , e 

fedele a fargliene il sacrifizio. 

) 

GIORNO IV. 

MEDITAZION e. 

Onorerete il sagro Cuore per la sua Vita 
umiliata nel Sacramento. 

J mp arate dame , che sono limile di cuo- 
re , disse già Gesù Cristo , e ce lo replica 
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coi falti nella Vita umiliata, che ha pre- 
sa nel Sacramento. Vi mediteremo la sua 
Umiltà totale , e le sue più notabili ctr- 
coslanze. 

Orazione preparatoria al solito. 

1. Preludio . Osservate con un pò di 
attenzione la nessuna maestà , che mostra 
Gesù Cristo in quel tabernacolo : ed im- 
maginandovi alla meglio , che potete , 
quella che lo circonda in cielo, rileva- 
tene la differenza infinita. 

li. Preludio. Pregatelo a farvi ben ca- 
pire le intenzioni segrete del suo Cuore 
in uno stato si indebito alla sua grandez- 
za , ed a farvelo effettivamente amare coi- 
1’ imitazione. 

Punto I. L’abbassamento di se, e l’a- 
more di tutto, che può concorrervi , fanno 
il genio della Umiltà. Osservate l’abbas- 
samento di Gesù Cristo nell’Eucaristia. 
Totale è il nascondimento, che vi fa di 
ogni cosa , che porta dell’onore. Che se- 
gno vedete voi della sua divinità? La lu- 
ce , la maestà , il corteggio angelico , il 
trono di gloria ove sono ? Che indizio 
traspira di quella potenza, che sostiene 
il mondo tutto ? di quella sapienza , che 
lo governa ? di quella sovranità, che re- 
gna in cielo , ed in terra ? Potrebbe na- 
scondersi più, se temesse d’esser qui ono- 
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rato per quel Dio, ch > è ? Potrebbe anzi 
abbassarsi più se effettivamente bramasse 
d’ esservi non curato , e sprezzato ? Il suo 
albergo non è qui altro , che una angusta 
casuccia di legno, o al più di sas^o ; e 
fuori di pochi altari che son decenti , sta 
su infiniti altri si squallidi, e miseri, e 
sordidi , che meno è indecente P albergo 
di un artigiano. Egli potea far precetto 
nella Cristianità , che l’oro, e le gemme 
più belle delle città si tributassero a" suoi 
tabernacoli , come già nel Tempio anti- 
co , che fece farsi da Salomone. Ma Egli 
in ciò , non ignorando quant’ era per av- 
venirgliene, si è abbandonato ali’ indo- 
lenza j all’ avarizia , alla irreligione degl* 
ingrati uomini. Che esempio estremo della 
più sincera Umiltà di cuore ! Non è la 
necessità, è il suo Cuore , che liberal- 
mente elegge tanti abbassamenti , e tanta 
viltà di comparsa , e di stato. Ecco dun- 
que un Cuore , che ama con una since- 
rità non sospetta l^umiltà. E questa è l’u- 
miltà, cui vuol che imitiate. Esaminate le 
parole , e gli atti di umiltà, che talor 
fate anche voi : sono così voloutarj , ed 
amorosi ? Siete voi così iadiflerentè , co- 
me il Cuor di Gesù Cristo nel Sacramenta, 
essere trattata con onore , o dispregio ? 
Lasciale voi, com’egli, il vostro onore in 
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arbitrio dcglialtri ? Ah che esempio ! che 
scuola 1 che diversità tra la Sposa schia- 
va , e lo Sposo Re! Proponete, e pregate. 

Punto II. Considerate due grandi cir- 
costanze dell’Umiltà di cuore di Gesù Cri- 
sto nel Sacramento. I. Un cuore meno 
amante della umiltà di quanto il fosse 
quello di Gesù Cristo avrebbe potuto cre- 
dere , che per la maggior gloria di Dio 
convenisse misurare il suo abbassamento 
iu questo Sacramento adorabile. Questo 
Dio Sacramentalo vi sarebbe stato più fa- 
cilmente riconosciuto , e rispettato , se 
avesse almen di quando in quando lascia- 
to traspirare qualche indizio sensibile 
della nascosta maestà sua. Ala non così 
pensò il Cuore di Gesù Cristo. Volle, che 
P esempio di sua Umiltà nel Sacramento 
fosse infinitamente compilo. Pensate, a- 
nima Religiosa , che talora è la vostra se- 
greta vauità , che così v’inganna. S’ io 
taccio , s’ io cedo , ci va dell’ onore , 
della innocenza , della giustizia. Ah! non 
sapete, che l’onor massimo dell’innocen- 
za è l’essere innocentemente spregiata? 
che la gloria massima della giustizia è l’es- 
sere ingiustamente oppressa ? Questa è la 
massima diletta dell’umile Cuore di Gesù 
Cristo j e per molle anime anche tra le 

mura religiose , nuche in oggetti in se 

*** 
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piccoli , questa massima dà frequentemen- 
te occasione di alti grandi , ed eroici. 11. 
Un cuore meno amante dell’umiltà di 
quel che fosse il Cuore di Gesù Cristo , 
avrebbe creduto , eh’ esser potesse mag- 
gior bene delle anime il lasciarsi un poco 
almeno dagli uomini sensibilmente cono- 
scere. O Amore amante incarnalo! qual 
nostro cuore avrebbe resistito ad un lam- 
po anche fuggitivo sol una volta in vita 
sensibilmente da noi veduto della beltà 
divinamente soave anche solo della vo- 
stra adorabile Umanità? Ma non cosi pen- 
sò il Cuore di Gesù Cristo. Egli Sapienza 
infinita credette nostro maggior bene dar- 
ci nel Sacramento il massimo esempio di 
sua Umiltà. Ah! dunque la superbia, 
la vana stima di voi stessa , il naturale 
vostro orgoglio è slato , o anima Reli- 
giosa , creduto da Gesù Cristo il massi- 
mo suo , e vosiro nemico. Gesù Cristo 
per darvi col suo esempio uu disingan- 
no sì importante ha rinunziato anche al- 
Pacquisto più facile della nostra tene- 
rezza per Lui. Ma o Cuore stupendamen- 
te umile! o mio Sovrano infinitamente 
adorabile , e infinitamente umiliato! Voi 
mi siete appunto tanto più amabile, quan- 
to per mia istruzione più avvilito! quan- 
ta prò me vilior , tanto mihi cari or. Esa- 
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minate le vostre circostanze particolari; 
fate dei particolari propositi ; e chiedete 
con gran cuore dei grandi apuli. 
Lezione spirituale . 

Rodriguez Parte 11. Tralt. 111. Capi ig., 
e 22 . 

Aspirazione giaculatoria. 

0 mi Jesu ! quanto prò me vilior 
tanto mihi carior. Ah Gesù! Voi mi sie- 
te, e siatemi sempre tanto più caro, quan- 
to più abbassato per me. E’di S. Bernardo. 

Nelle Visite del SS. m0 Sacramento va- 
letevi della immagine del I. Prel. , e fa- 
tele con intenzion di supplire colla vo-< 
stra riverenza , ed amore al dispregio , 
eh’ Ei v’incontra per essersi nel Sacra- 
mento a vostro vantaggio tanto nascosto, 
ed abbassato. 

Virtù pratica. 

Guardatevi oggi con una diligenza estre- 
ma da ogni atto , e parola di vostra lo- 
de , e di vostra scusa. 

GIORNO V. 

Per onorarla Vita d’ Amore del sacro* 
Cuore nel Sacramento. 

UEDIIAZIONE. 

Poiché questa Vita d* Amore di Gesù. 
Cristo deve essere singolarmente il aog- 
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gcito proprio pel giorno della Festa del 
«agro Cuore , oggi ne prenderemo un pic- 
colo saggio nella sola circostanza dell’aver 
Gesù. Cristo voluto nel Sacramento star 
sempre con noi. 

Orazione preparatoria al solilo. 

I. Preludio. Fissato 1* occhio amoro- 
so, ed allento sul santo tabernacolo, pro- 
curate di fare il più vivo atto di Fede 
della presenza reale di Gesù Cristo ; e 
figuratevi di udirlo fare a voi quella dol- 
ce promessa fatta già a* suoi Apostoli : 
Ecce ego vobiscum sutn usque ad con - 
summationem saeculi: ecco ch’io sono, c 
mi stabilisco tra voi sino al terminare 
de’ secoli 

II. Preludio. Pregatelo a farvi sentire 
tutta la tenerezza deli’ amante suo Cuore 
in questa sua assidua presenza nel Sacra- 
mento , e tutta la gratitudine, che dovete 
a questa amorosa invenzione. 

Punto. I. Gesù Cristo poteva operar la 
nostra santificazione comunicando se stes- 
so a noi solo figuratamente, non realmen- 
te. Ma il sommo amore non è contento di 
giovare sol da lontano ; esso ama la per- 
sonale presenza. Ma perché non conten- 
tarsi Gesù Cristo di realmente venire nel 
Sacramento solo nel tempo del Santo Sa- 
crifizio della Messa? Anche con ciò solo 
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avrebbe fotte più visite personali ogni di 
alle anime sue dilette. No, ai suo Cuore 
ciò non parve bastante.* ha voluto restar 
sempre sotto le specie Sacramentali , cioè 
ha voluto farsi assolutamente, e perpetua- 
mente nostro cittadino , e domestico. Po- 
tea dunque contentarsi di stare io una sola 
Città d’ ogni provincia , od anche al più 
in un solo Tempio per ogni Città. No , ha 
voluto essere in ogni contrada. Nei cosi 
vastissimi spazj del cielo la sua Umanità 
non si truova se non in un luogo solo; in 
terra la sua Umanità medesima prende 
una specie d’immensità, e truovasi pre- 
sente ovunque truovasi un piccol numero 
di Cristiani. Ah 1 , è propriamente vero ciò, 
che dicevano alcuni Santi, che il Cuore 
di Gesù Cristo è innamorato degli uomi- 
ni. Ma riflettete in oltre, che questo suo 
esser sempre, e dappertutto tra gli uomini 
gli costa uno de* massimi miracoli della 
onnipotenza , qual è la replicazione della 
sua Umanità santissima in tanti luoghi ; e 
più ancora che ciò. gli costa un’ infinità 
d’ insulti * perchè appunto ciò è stato a 
Lui l’accasion di riceverli. Ah, che a que- 
sta passione del suo Cuore amante d’ esser 
con voi corrisponde pur poco forse la pre- 
mura vostra d’ esser con Lui ! Esaminate- 
vi. Cosa poi esige di difficile, ed incomodo 
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da' suoi per visitarlo? Quante «pese, ri- 
guardi , molestie per corteggiare i Re della 
terra! Quante cerimonie, e purgazioni, e 
osservanze per accostarsi già al taberna- 
colo dell’Arca antica ! Ma dall* accostarsi 
a questo Dio amante non impedisce nè po- 
vertà, nè deformità, nè sordidezza di sta- 
lo, di persona , di vestimento. Basta amar- 
lo, per avere il diritto d’ esser accolto da 
Lui con infinita affabilità , e di trattarlo 
da uguale, da amico, da confidente. Oh 
amore incompreusibile ! Che degnazione ! 
che tenerezza ! Ma oh che rimorsi segreti 
per voi, o anima religiosa, che dai visi- 
tarlo siete distolta si facilmente da ogni 
piceni motivo ! 

Punto II Considerate altre circostanze 
del suo amore a star con noi. Egli ne gode 
tanto , che se noi non possiamo andare a 
Lui, sì fa Egli stesso portar da noi : ed io 
tal aito le pruove della sua tenerezza sono 
eccessive. E dove si lascia spesso portare? 
dove voi avreste orrore , e schifo ad -en- 
trare ; nelle capanne più vili, e povere, 
nelle stanze più fetenti , nelle prigioni 
più orride. Non lasciate neppur di riflet- 
tere da quali mani si lascia talor portare. 
O orrore d’indegnità anche tra’ suoi Mini- 
stri l Ma il Cuor tenero di questo Dio amo- 
roso par, che non se ne avveda. Nel tem- 
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po antico del Cristianesimo era lecito ai 
Cristiani di prenderlo dalla sacra mensa , 
e portarsi seco il Sacramento; e sei reca- 
vano a casa, e sei portavano ne’loro viag- 
gi dove volevano. E se la Chiesa sdegnata 
delle irriverenze, che la fede illanguidita, 
e la carità raffreddata cogli anni comin- 
ciarono a commettere, non lo avesse proi- 
bito ; Gesù Cristo anche oggi si lasciereb- 
be trattar così. Che dite , anima religiosa, 
a questi riflessi? avete mai bene inteso fi- 
nora tutto l'amore, che in quel Cuore di* 
vino palesasi da questo suo star continuo 
con noi! Ma notate ancora condiscenden- 
za più ammirabile. Per quanto Esso brami 
di star sempre con voi non v’impedisce 
però i vostri, anche umani doveri, ed in- 
teressi. Sì, andate pure al lavoro , agli uf- 
fizj , agli affari vostri : Gesù Cristo è con- 
tento di restar solo aspettando i momenti 
di vostra libertà, che a lui vi ridonino. 
Anzi neppure non vuol disturbare i vostri 
onesti sollievi. Si, Egli vi lascia andar vo- 
lentieri, e ad agio vostro alla mensa, alla 
ricreazione, ai leciti divertimenti. Questo 
è un amante in tutto maraviglioso. Pare , 
che abbia riguardo nel contentar se , di 
non aggravare, o nojar voi in nulla. Oltre 
a tante ore del giorno, Egli resta tutte le 
lunghe notti solitario nel suo Ciborio, e 

, t 
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mentre voi dormile, il suo Cuore veglia 
per voi, ed a vostra custodia : veglia, e 
per voi prega il suo divin Padre : veglia , 
e vi difende da tanti pericoli la persona ; 
veglia, e fa da guardia fedele alle vostre 
case. Oh ! se voi non siete intenerita da un 
amore sì tenero, sì discreto, sì dissimulan- 
te , sì costante , sì degnevole , sì benefico , 
dite pure , che o non avete punto di fede, 
o avete un cuore indegno di vivere. Fate- 
vi dunque i più forti rimproveri : piangete 
la vostra sconoscenza : e risolvete che co- 
sa dovete fare in avvenire per corrispon- 
dere ad un benefizio sì amoroso di Gesù 
Cristo di essersi sagrifìcato a star sempre 
con voi. 

Lezione spirìtualeé 
Rodriguez Parte I. Tratt. V. Cap. i.,ea. 

Aspirazione giaculatoria. 

Quam dilecta tabernacula tua , Domi * 
ne virtutum / concupisci t , et deficit ani- 
ma mea in atria Domini. ( Ps. 82. ) Oh 
quanto sono amabili , o Signore , i vostri 
tabernacoli! io vorrei sempre, o mio Spo- 
so divino , stare davanti a Voi. 

Nelle Visite al SS. mo Sacramento rin- 
novando alcuna delle cose meditate , in- 
tendete di ricompensare colla riverenza, 
e colP amore le negligenze , e le freddez- 
ze da voi commesse in essa nel tempo 
passato. 
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Virtù pratica. 

Molte volte in questo giorno essendo 
fuori di chiesa , ritornatevi segretamente 
col pensiero , e col cuore, offerendo al 
vostro Dio amante 1’ azione , che state fa- 
cendo.. 


GIORNO VI. 


Per onorare /«Vita Attiva del Sacro Cuore 
nel Sacramento. 


MEDITAZIONE. 

Se amate da vero Gesù Cristo non è pos- 
sibile , che il vostro cuore non si senta 
impegnato negli interessi del suo. Ora 
quel Cuore amante non è punto ozioso 
nel Sacramento : egli vi opera con un’at- 
tività uguale al suo amore. Considerate 
però oggi 1 . le azioni della Vita Attiva 
di Gesù Cristo nel Sagramento : e perchè 
voi pure dobbiate agire con Lui j 2. i 
modi del suo operare, e in essi il mo- 
dello , su cui voi pure operar potete. 

Orazione preparatoria al solito. 

I. Preludio. Immaginatevi di veder Ge- 
sù Cristo nel Sacramento in figura di buon < 
Pastore , che recasi in seno una pecorella 
ferita , e moribonda , e che Egli la cura , 
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e ravviva coll’ accostarla allo scoperto suo 
Cuore. 

II. Preludio. Pregatelo ad ispirarvi uno 
zelo ardente di concorrere anche voi , 
quanto potete , a farlo conoscere , e 
amare. 

Punto I. Le gloria del suo divin Pa- 
dre , e il bene dell’ anime sono il mo- 
tivo , che tiene Gesù Cristo nel Sacra- 
mento: questi sono gl’interessi di quel 
Cuore amoroso , che vi è però in un 
continuo movimento dì promuoverli. Da 
quei taciti Tabernacoli Gesù Cristo reg- 
ge , e conduce la sua Chiesa. A. quella 
Mensa divina Egli Pastore nutre , e vi- 
vifica le pecorèlle sue, che sono le ani- 
me buone, e loro quivi si fa Maestro, 
Medico , Difensore. Quivi Egli Educato- 
re , ed Ajo attento , ed amoroso istrui- 
sce, e conforta le anime deboli , e prin- 
cipianti. Quivi Egli tanto autorevole più, 
quanto più pietoso ' Correttore invita le 
anime inferme, moribonde, morte al suo 
amore , e colle paterne minaccie , e colle 
più soavi promessele avviva , le risana , 
le rinnova. In una parola tutto il bene, 
che tutti riceviamo, di là ci viene : e 
quel suo Cuore è P immenso mare di lu- 
me , di affetto, di sanità , di ricchezza, 
spirituale, che si diffonde per tutto il 
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corpo mistico della Chiesa. Ora se voi , 
anima religiosa, appartener volete a qucl- 
l’ adorabile, e amabil Cuore, dovete ve- 
stirvi del suo genio , impegnarvi ne’suoi 
impegni , interessarvi ne’ suoi interessi. 
Voi siete sua schiava da Lui compe- 
rata , e a che gran prezzo ! siete in ob- 
bligo di addossarvi quanta parie potete 
del peso , eh* ei porta. Voi siete sua 
figlia : dovete prender a petto quan- 

to potete gli affari del vostro gran Pa- 
dre. Voi siete sua sposa : che infamia 
se contenta di gustare il quieto ozio del 
suo amore,; non faceste tutti gli sforzi di 
concorrere alla sua gloria ? Niente dun- 
que non può dispensarvi dal procurare 
come potete la gloria di Dio, ed il bene 
delle anime. Vedrete in seguito come 
realmente il possiate: intanto convince- 
tevi , che il dovete. Rivedete ora i 
pensieri , le parole , le azioni della 
vostra vita : e notate , se almeno ne di- 
rigete mai alcuna ai gran fine , che il 
vostro Padrone , e Padre , e Sposo sia 
nel mondo glorificalo. Ah ! è impossìbile, 
vedete , amar da vero Gesù Cristo senza 
far per Lui qualche cosa. Fate però la 
vostra risoluzione. Felice quella Comu- 
nità Religiosa, dove taf risoluzione si 
facesse a un tempo da tutte ! 
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Punto II. La Vita 'Attiva del divin 
Cuore nel Sagramento è un modello della 
Vita Attiva , che far potete voi pure. 
Quelle sue grandi opere di gloria divi- 
na le fa senza lo strepito di que’ mi- 
nisteri , che esercitò in sua vita mortale 
per modello degli uomini Apostolici. Qui 
tutto opera con quiete grazie interiori , 
insinuando pensieri , e Consigli , ispiran- 
do con pazientissima soavità salutari mo- 
vimenti ne’ cuori , e dando tacitamente 
ì piti opportuni , e copiosi ajuti a chi 
se gli accosta. Ecco , sposa di Gesù Cri- 
sto , la parte di Apostolato., che può es- 
sere vostra. Senza prender un tuono pre- 
dicatorio , un santo discorso , un saggio 
consiglio, un* amichevole preghiera, ta- 
lora una parola delta con amore, un 
occhiata dolce, e compassionevole con 
delle pari vostre possono guadagnare mol- 
to pel vostro Dio. Ah? si sa anco dalle 
Religiose tirar dei fili inosservati , e lon- 
tani per insinuarsi nella confidenza delle 
Sorelle , e talora a un fin difettoso. Per- 
chè 1* amore di Gesù Cristo non* sarà 
altrettanto ingegnoso per mettersi a por- 
tata di riunire due animi, d’impedire 
una innosservanza , di togliere da un 
pericolo qualche semplice , ed incauta ? 

11 secoudo mezzo della l'ita Attiva di 
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Gesù Cristo nel Sacramento è l’esempio. 
La Vita segreta di Gesù Crino nel Sa- 
gramene è il compendio di tulli i di- 
vini esempj della sua vita mortale ; ed 
essi singolarmente portano tante anime 
alla perfezione più sublime. Ma i buoni 
esempj vostri hanno qualche cosa in cer- 
to modo di più felice di quelli di Gesù 
Cristo Sacramentato. Perchè i suoi non 
operano in tutti , perchè non tutti li 
considerano ; laddove i vostiili vedran- 
no tutte le vostre Sorelle ancor non vo- 
lendo. Siate ben certa , che la massima 
difficoltà d’introdurre un bene in un Mo- 
nistero , è sempre quella di trovar una , 
che sia la prima a praticarlo. Aspirate 
voi ad una gloria sì bella nelle occa- 
sioni , e ad un merito si grande col Cuo- 
re del vostro Dio. 

Finalmente la preghiera è 1’ altro mezzo 
della Vita uditiva di Gesù Cristo nel Sa- 
cramento. Esso vi è sempre in istato di 
Avvocato, e di Vittima., che per noi sta of- 
ferendo la sna mediazione > e se stesso al 
suo Padre. Quest' arte dolcissima , ed ef- 
ficacissima non può mai mancarvi per glo- 
rificar Dio. Con questa dovete accompa- 
gnar sempre tutti gli altri mezzi : e questa 
è un supplemento sicuro, quaud’essivi 
sono impediti, o difficultati. Ah, se sape- 
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ste che immense schiere di anime sono in 
cielo guadagnale dalle orazioni di sante 
verginelle ! Unite al Cuore di Gesù anche 
il vostro facendovi con Lui vittima se- 
greta per la salute dell’ anime. Ogni bene 
che fate , ogni mal che soffrite , abbia tra 
gli altri ancor questo fine. Fate dunque 
ora per sempre 1* offerta di voi stessa al 
Cuore Attivo di Gesù Cristo : e promet- 
tetevi certo per questa strada i maggiori 
favori dell* amor suo. 

Lezione Spirituale. 

Rodriguez Parte 111. Tratt. I. Capi g e io. 

Aspirazione giaculatoria. 

Sanctificetur nomea tuum:fiatvoluntas 
tua. Gesù amabile, sia santificato in tutto 
il mondo il vostro santo nome: sia fatta da 
tutte le anime la vostra volontà. 

Nelle Visite al SS. Sacramento offeri- 
rete al divin Padre il Cuore divino del 
suo diletto Figliuolo per la santa Chiesa . 
per la conversione di tutti i peccatori, per 
la santificazione di tutti i buoni. £ trat- 
tenetevi in particolare a far questa offer- 
ta , e quella di tutto il bene, che farete 
per santificazione particolare di tutte le 
religiose vostre Sorelle. 

Pratica di virtù. Al principio della 
giornata, e più volte fra giorno offerite 
tutte le vostre azioni per tutte quelle per- 
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sone, che vi han data qualche occasione 
di patire. 


GIORNO VII. 

Per onorare la Vita nascosta del Sacro 
Cuore nel Sacramento. 

MEDITAZIONE. 

La Vita Nascosta di Gesù Cristo è uno . 
dei più sublimi esempj di questo Dio Sa- 
cramentato. Entrate a questa Meditazione 
con un cuor docile, e desideroso delle 
impressioni della grazia. Mediterete 1. co- 
sa sia questa Vita Nascosta, a cui v’ invi- 
ta 1 * esempio del vostro Sposo Sacramen- 
talo: 2. i beni grandissimi , che ve ne 
potete sicuramente promettere. 

Orazione preparatoria al solito. 

I. Preludio. Presensatevi a Gesù Cristo 
nel maggior raccoglimento che potete. Se- 
paratevi col pensiero da tutto il inondo. 
Immaginatevi d* esser sola col vostro di- 
vino Maestro come in quel deserto, dov 
Egli già ritirossi per quaranta giorni, per 
sentire da Lui delle lezioni non già co- 
muni a tutti i Cristiani , ma particolaris- 
sime del yoslro stato. 
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li. Preludio. Pregatelo dunque col 
maggior fervore , eh’ Egli non v’asconda 
niente di quella sublime perfezione , a 
cui già chiamovvi nel chiamarvi alla Re- 
ligione , e che i grau lumi accompagni 
colle più forti grazie. 

Punto. /. Chi direbbe , a veder Gesù 
Cristo nello stato, in cui qui si truova , 
eli’ Egli è desso , che muove , e governa i 
cieli, le stelle, il sole, gli angeli , gli 
uomini , le creature tntte? Di lauto , e sì 
grandioso esercizio della sua provvidenza, 
sapienza, e potenza uon apparisce qui 
nulla. Egli non ci sta infatti per altro, 
che pergl’interessi segreti del suo Cuore con 
le anime. Tutto è silenzio, solitudine, 
umiltà, pazienza, nascondimento, vita 
segreta , ed interiore. Su questo piano d’e- 
sempj ammirabili considerate cosa sia 
quella Vita Nascostd , in cui brama tan- 
to che lo imitiate.il fondamento di questa 
Vita Nascosta è lo Spirito Interno , che 
deve esser l’anima di ogni vostra azioue : 
spirito che non opera mai a caso , ne per 
fini umani , ma che in lutto mira sempre 
Dio : spirito, che non istima le cose dall* 
apparenze , ma solo dalla sostanza , e per 
esso tutto è vanità seuza sostanza ciò, che 
non è volontà di Dio : spirito , che non 
cerca mai di far molato , ma di far bene : 
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quella , che piace a Dio : spirito per con- 
seguenza , che nasce dal puro amore di 
Dio, ed il solo puro amore di Dio cerca 
siccome per guida , così per unico premio 
del suo operare. "Vi sarà facile il conside- 
rare , e capire quanto questo Spirilo In- 
terno sia, necessario alla vostra perfezione. 
Or qui cominciate i vostri proponimenti 
pratici j perchè se non cominciate dalla 
cura di acquistare questo Spirito Interno, 
non arriverete mai a quella Vita Nasco- 
sta in Gesù Cristo, di cui dopo S. Paolo 
tante gran cose dicoo» i Santi. 

In questa Vita Nascosta adunque Pani- 
ma Religiosa avendo con lo Spirilo Inter- 
no scacciato il mondo tutto dal suo cuore, 
ama di nascondere al mondo quanto può 
ogni sua azione, e *e stessa. Non è puntò 
un’ anima illusa , che per un falso spirito- 
si ritiri dai comuni doveri, e costumanze : 
ma fuori dei comuni doveri delle Regole, 
e della caxità ama teneramente la solitu- 
dine , il silenzio , il raccoglimento. Teme 
di vedere, e di essere veduta dal mondo, 
acciocché i riguardi umani non forse si in- 
sinuino segretamente nelle azioni , o nelle 
circostanze delle sue azioni. Essa non bra- 
ma, nè cerca altri testimonj della sua vir- 
tù , e delle sue sofferenze fuori di Dio ; e 
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però ella rinunzia ogni vana consolazione 
del mondo, al quale si sforzi alla meglio 
di celare ogni segno siccome delle sue gio- 
je interiori, così delle segrete sue pene. Le 
singolarità ordinarie seguaci della illusio- 
ne le teme infinitamente. Nelle stesse vir- 
tù, per qnanto ne ami, e ne cerchi la fi- 
nezza maggiore , ne schiva al possibile 
ogni non necessaria comparsa. Non vor- 
rebbe che alcuno mai a lei pensasse : non 
si ingerisce mai in nulla, che non le ap- 
partenga : e, sè può, elegge sempre il più 
oscuro , e il men curato degli altri in ogni 
cosa. La. sola Obbedienza ha tutte le chia- 
vi dell’ anima sua , e finché quella non la 
obblighi , ella sa vivere in una Casa Reli- 
giosa degli anni interi , senza che si abbia 
occasione di mai parlare di lei. 

Riscontrate la pittura di questa Vita. 
con quella di Gesù Cristo nel Sagramento : 
e tutta dessa. Riscontratela colla vostra 
vita quotidiana , e vedete cosa vi manchi. 
Se vi maucasse anche tutto > guardatevi 
infinitamente dal diffidare. Pregate quel 
Cuore divinamente nascosto del vostro 
Sposo, che adesso vi tocchi il vostro 
d’ un desiderio pieno di coraggio, e di 
confidenza. 

Punto IL I frutti di questa Vita na- 
scosta sono tanto preziosi , quanto essa è 
eccellente. 
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ì. Essa è un mezzo sicuro, e compen- 
dioso per arrivare ad una gran purità di 
coscienza , e ad un grande distacco dai 
mondo, e da noi stessi. Considerate T ori- 
gine de’ vostri difetti : per lo più nascouo 
dalle occasioni , che truovano i vostri sen- 
si , e i vostri cattivi abiti negli oggetti 
esteriori: così è nelle impazienze, nelle 
curiosità, nella vanità, ec. Lo studio di 
questa vita nascosta invogliandovi del ri- 
tiro, del badare a voi stessa, del non in- 
gerirvi in cose a voi superflue, senz’altro 
vi toglie un’ infinità di queste occasioni. 
Di più lo studio di questa Vita avvezza 
insensibilmente a riflettere spesso sopra 
noi stessi, le nostre intenzioni, eimotidel 
nostro cuore: ed ecco con questa rifles- 
sioneprevenuti quei tanti difetti, di cui vi 
-accorgete quasi solo dopo d’esser caduta. 
Quindi a poco a poco si minora 1* attacco 
al mondo, e a noi stessi: perchè sempre 
si minora l’abito di pensare, e però an- 
che quello di compiacersi degli antichi 
oggetti de’ nostri attacchi , del nostro ge- 
nio, delle nostre disordinate consuetudini^ 
2. La serenità , e la quiete della parte 
almeno superiore dell’ anima sono di que- 
sta Kita Nascosta un frutto infallibile. 
Nelle cose qui sopra toccate facilmente po- 
tete conoscere altrettante cause di questa 
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quiete interiore. X? onde vengono , diceva 
$. Giacomo Apostolo , tante tempeste del 
vostro povero cuore? non vengono esse 
dalle vostre passioni ? Quanto pascolo 
dunque togliete collo studio di questa Vi- 
ta nascosta alle vostre passioni, tanti passi 
darete verso quella quiete costante di spi* 
rito, che cercate. 

3. Questa Vita è necessariamente per 
acquistare una Sposa di Gesù Cristo lo 
Spirito di Orazione. Questo Spirito d’ Ora- 
zione non può ottenersi da un’ anima pie- 
na di se, occupata da mille frivolezze, 
dissipata tutto il resto del giorno. Ecco 
però il modo sicuro di finire una volta 
tutt’i vostri lamenti circa l’ orazione. Essa 
è un seguito conforme al resto della gior- 
nata. Quante sperienze non ne avete avute ! 

. 4. Le interiori dolcezze, e i più eletti 
favori divini nell’ordinaria condotta di 
Dìo sono annessi a questa Vita Nascosta. 
Chi non la pratica la crede una vita ma- 
linconica , chi la pratica , vi truova ( e 
non tarda molto a cominciare a trovarli ) 
dei piaceri infinitamente superiori a tutti 
quelli del mondo. Ricordatevi di quanto 
ne leggeste, e udiste di tante anime sante. 

Ora che dite di sì gran beni? Accende- 
tevene il desiderio ; e servitevene per vin- 
cere il ribrezzo del cieco amor proprio. 
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Proponete tli pensarvi spesso per ravvi- 
vare ogni dì i vostri proponimenti. Offeri- 
tevi al divin Cuore : implorate le sue gra- 
zie: e fissate di fare ogni dì qualche esame 
sui propositi fatti in questa Meditazione. 
Lezione spirituale. 

RodriguezPart. II. Trattato II. Cap. 8., e 9. 
Aspirazione giaculatoria. 

Dilectus meus miài, et ego illi. O Ge- 
sti , sommo, ed unico Bene dell’anima 
mia ! ch’io viva solo a Voi : e che Voi 
siate solo il lutto per me. 

Nelle Visite del SS. Sacramento rin- 
novate alcune delle considerazioni fatte: e 
pregatelo a darvi coraggio di provare la 
verità di tante preziose speranze j che la 
Meditazione vi ha date. 

Virtù pratica. 

Abbiate oggi una cura particolarissima 
del silenzio , e di non cercare , nè entrar 
punto in ciò, che non vi appartiene. 

GIORNO vnr. 

Per onorare la Vita di Gloria del Sacro 
Cuore nel Sacramento. 

meditazione. 

Molte sono le glorie della vita di Gesù 
Cristo nel Sacramento. Ma voi onorerete 
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oggi la Gloria speciale, di cui mirabil- 
mente vive nel Sacramento il sacro suo 
Cuore. Questa Gloria tuLla propria di 
quel Cuore amante delle anime si mani- 
festa nel Sacramento 1 . col ridurre colla 
forza del solo amore le anime ad un to- 
tale annientamento di loro s lesse: 2. col 
sollevare colla forza del solo amore le a- 
nime ad un innalzamento tutto divino in 
Lui stesso. 

Orazione preparatoria al solito. 

/. Preludio. Immaginatevi di veder nel 
petto aperto di Gesù Cristo il suo divin 
Cuore pieno di tanto fuoco d’amore co- 
me un’ardente fornace , dove i cuori del- 
1’ anime elette si liquefanno , e struggono 
piu che la cera, e si purificano, e rinno- 
vano come l’ oro. 

II. Preludio. Offerite con grande ani- 
mo il vostro cuore altresì a quelle fiamme 
divine, esibendovi al vostro divin Salva- 
tore per tutto, ch’Ei voglia fare di voi. 

Punto I. La Gloria del divin Cuore si 
manifesta in quel gran potere dell ’ amore , 
ch'egli ispira all’ anime nel Sacramento , 
col quale amore in cosi deboli creature 
vince , ed annienta in esse tanti fortissimi 
loro nemici. Rimettetevi un poco in men- 
ta taute belle vittorie , che avete lette di 
tante ammirabili Verginelle similissime a 


Digìtized by Googl 



5t 

voi per natura , per debolezza , per peri- 
coli, per impegni, per ripugnanza , per 
istabililù , per tentazioni. Iu questo Sacra- 
mento d’ amore singolarmente fu dove si 
fecero in loro quegli stupendissimi can- 
giamenti. Pensate quante volte vi siete 
inorridita nel leggere quegli atti sì eroici 
di pazienza , di carità, e di ubbidienza, di 
moitifìcazione , di odio di loro stesse. 
Quanto non vi fanno stupidire quegli e- 
sempj di costanza tacita , mansueta , alle- 
gra in mezzo a lunghissime , ed indegnis- 
sime persecuzioni , e lentissime , e dolo- 
rosissime malattie , e spaventosissime , ed 
ostinatissime tentazioni ! Or come mai co- 
si deboli creature giunsero a perdere ogni 
senso di pietà di se stesse, ogui senso di 
ripugnanza agli atti piu ardui ogni senso 
di lusinga alle più innocenti , e dolci vo- 
ci dell’umanità? Ah da quel Sacramento 
traevano tanta forza , e tutta questa forza 
era forza cV amore . Ecco la Gloria tutta 
propria del divin Cuoiv , che potè aman- 
dole farsi da loro amare a tal segno. Se 
voi amate Gesù Cristo voi ora sapete come 
dovete glorificarlo. Cosa andate ideando 
quando «vi sentite maggior desiderio di 
corrispondergli ? Tenete tutto per il- 
lusione ciò, che non è, o non ajula 
iu voi il disprezzo di voi stessa , la cou- 
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tradizione alla volontà vostra ,e la som- 
messione amorosa, e cieca alla divina. Che 
voi moriate affatto al vostro amor proprio, 
quest’ è il trionfo completo , a cui il divin 
Cuore aspira con lotte le grazie , che in 
questo Sacramento d’amore vi offerisce. 
Prefiggetevi dunque di portare ad ogni vi- 
sita di Gesù Cristo Sacramentato , e molto 
più ad ogni Comunione qualche alto di 
vittoria di voi medesima. Questa è la più 
solida corrispondenza, che gli potete usa- 
re : perchè questo è l’interesse speciale 
della Gloria del Sacro suo Cuore nel Sa- 
cramento. 

Punto li. La Gloria tutta propria del 
sacro Cuore nel Sacramento si manife- 
sta nel sollevare colla forza dell* amorfe 
le anime ad innalzamento tutto diviuo 
in Lui stesso. La vittoria maravigliosa , 
che opera 1’ amore nelle anime , e che 
avete considerata nel primo punto, fa in 
loro una mutazione anzi una vera tra- 
sformazione io luti’ altra cosa che prima 
non erano. Esse non vivono piu y che in 
Gesù Cristo : anzi Gesù Cristo è quello, 
che vive in loro, come di se diceva 
S. Paolo: e però prima ancora di usci- 
re dalla infermità di questa vita morta- 
le , vivono una vita affatto divina. Os- 
servatele in ciò , che esternamente ap- 
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perisce. Che modestia angelica ! die inal- 
terabile affabilità ! che amabi! mansue- 
tudine ! che esattezza ! clic prudenza! 
che santità spira ogni Jor atto ! Se po- 
teste entrar nel loro intelletto, sembre- 
rebbevi di entrar nel regno della luce, 
ma di quella luce invisibile , che risplen- 
de in Paradiso. Le idee giustissime , le 
cognizioni sublimissime , che hanno di 
Dio , e de’ suoi Mister} sono inesplica- 
bili. Se poteste entrar ne’ lor cuori , che 
stupor non sarebbe il vostro nell’ osser- 
var la purità, la forza , la pace , la san- 
tità de’ loro affetti! La loro anima è 
fatta il trono della grazia , e dell’amore 
divino che vi hanno regno. Una Gel- 
trude , una Caterina da Siena, una Te- 
resa , e tante altre anime sì arricchite 
dei tesori interiori di Gesù Cristo vi po- 
tranno far capire quanta gran gloria sia 
quella di questo Dio amante delL’ anime 
nell’ innalzarle dalla viltà loro a sì alto 
stato. Pascetevi pure per un poco di que- 
sti oggetti ammirabili per ricrearvi san- 
tamente lo spirito. Ma per non vi per- 
dere d’ animo per voi stessa , ricorda- 
tevi , che nella casa del vostro gran Pa- 
dre Iddio sono infinite mansioni : e vuol 
dire, che, se per umiltà non dovete a- 
spirare a tanti alti doni , dovete per oh- 

* v u 
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bligo dì stato pretenderne una misura 
aucii£ per voi. Rinunziate volontieri a 
tutto , che in colesti doni è straordina- 
rio ; ma aspirale al dono di una grande 
anriegazionc , di una regolar ila costante, 
di un disprezzo grande del mondo, d'uria 
grande pazienza, d’un graude raccogli- 
mento. A questi doni avete diritto; e 
quel Cuore divino non può negarveli , 
se davvero li bramerete. Questi poi fa- 
ranno in voi pure una mutazione, che 
y J innalzerà assai sopra la miseria vostra 
presente ; e glorificheranno però assai nel 
vostro innalzamento la forza dell’ amore 
di Gesù Cristo. E fino a quando vorrete 
Voi restare sì bassa, e fitta col pensiero, 
e col cuore in questa terra vile, misera, 
oscura? Ah, in quante sue povere Ser- 
ve , come sono le anime del secolo , 
Gesù Cristo lavora coll’ amor suo la sua 
gloria ! e in voi sua Sposa non averà , 
che disonore? Animatevi, risolvetevi, 
e preparatevi in modo , che la viciua Fe- 
sta di quel divin Cuore , e la Comunio- 
ne , che farete in quel dì, sia il princi- 
pio d’ una nuova felicità per voi, e glo 
ria per Gesù Cristo. 
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Lezione spirituale. 

Rodriguez P. II. Trat. I. Capi iq., e 
ispirazione giaculatoria. 

divani ego , jam non ego ; vivai vero 
in me Chris tu s . Gesù , ch’io non viva, 
se non per Voi j anzi che Voi stesso vi- 
viate in me. 

Nelle Visite al SS. mo Sacramento an- 
date oggi in un sentimento grande di 
umile confusione , e come una debitrice 
a Gesù Cristo di tanta gloria , di cui fi- 
nora avete defraudato il suo Cuore di- 
vino. Offerite a quel Dìo Sacramentato, 
a sconto di così immenso debito , il suo 
stesso Cuore con tutti i tesori di grazia 
infinita, che rinchiude : e con infinita 
istanza ditegli ^ Pallenti am fiabe in me y 
et omnia reddam tiòi. Abbiate ancora 
pazienza, o mio buon Dio , che io ri- 
farò in avvenire i danni della vostra 
gloria. 

Virtù pratica per oggi. Notate al prin- 
cipio della giornata qual sia la pia or- 
dinaria, e costante ispirazione, eon cui 
Dio da gran tempo vi batte al cuore y e 
late oggi qualche sforzo effettivo di cor- 
rispondenza ; perchè di qua , vedete, de- 
ve cominciare in voi la gloria di Gesù 
Cristo. 
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GIOII NO IX. 

i 

Per onorare la Vita di Consumazione 
di Gesù Cristo nel Sacramento. 

MEDITAZIONE. 

Nel più nobil genere de* Sacrifìzj, cioè 
negli Olocausti , la Vittima doveva ai- 
fatto consumarsi. Tale fu il Sacrifizio di 
Gesù Cristo in Croce, del qual Sacrifi- 
zio il Sacramento è rinnovazione , e me- 
moria. E però la vita di Gesù Cristo nel 
Sacramento può dirsi una Vita di Con- 
sumazione. Per accendervi ad imitare 
in ciò il vostro divin Salvatore , medi- 
terete 1 . qual sorta di Consumazione Egli 
da voi desideri; 2. la costanza, e per- 
petuità , che al vostro consumalo sacri- 
fizio è necessaria. 

Orazione preparatoria al solito. 

I. Preludio. Mirate Gesù Cristo nel 
Sacramento come un Agnello sull’Alta- 
re per essere Sacrificato ; ,ed il suo Cuo- 
re, da cui escono fiamme, dalle quali 
egli stesso come Vittima è consumato. 

II. Preludio. Pregatelo a farvi ben in- 
tendere la preziosità del suo Sacrifizio, 
e a darvi coraggio d’ imitarlo col sacri- 
fizio di tutta voi stessa al suo amore. 
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Punto I. Considerate , che Cesò Cri- 
sto non si contentò di sacrificarsi per voi 
in qualunque modo , ma si è sacrificato 
in tutto , che Egli potè sacrificare per 
voi. Cosa gli restava più in croce da po- 
ter dare nella roba , nell’onore , nella 
vita? Conchiudete la divota rivista di 
quanto Egli ha dato per voi con questa 
riflessione. Dopo la morte il solo suo 
Cuore restava intatto dalla crudeltà., che 
avea portato il suo furore sino alle vi- 
scere in più luoghi scoperte , e ferite. 
Anche il suo Cuore volle aver parte nel 
Sacrifizio : anzi può dirsi , che fosse in 
quel Cuor divino, che si compisse la con- 
sumazione estrema del Sacrifizio. Aneli* 
esso volle dunque esser aperto , e squar- 
ciato. Or tale esser deve il sacrifizio vo- 
stro al suo amore. Pensate quanti sacri- 
fizj mai gli faceste ? quanti più ne avete 
sol cominciati ? Infiniti son quelli , che 
gli offerite col semplice , ed inefficace 
desiderio. Voi non siete però niente più 
sua dopo tutto ciò : perchè in questo af- 
fare , quanto al fine , che si deve pre- 
tendere , non fa nulla chi non fa tutto. 
Considerate beo la ragione. Perchè a Dio 
non dà nulla che vaglia chi non dà il 
cuore, che è quello, eh’ Egli stima più 
di tutte le altre cose insieme, e non dà 
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veramente il cuore chi non dìi vera- 
mente tutto senza riserva. Dunque la 
consumazione , che nel vostro sacrifizio 
desidera Gesù Cristo , consiste in un ab- 
bandono sincero, ed intero di voi stessa 
a Lui con una risoluzione determinala 
di voler lasciarvi da Lui guidare a mo- 
do suo. Voi in questo stato di consuma- 
zione non dovete considerarvi più come 
vostra in nulla, ma pensare, che Dù» 
dispone del suo in ciò , che vi manda 
di dolce , e di amaro. Rinnovate q<d 
la considerazione della generosità infini- 
ta , con cui Gesù Cristo si è dato, e con- 
sumalo tutto per voi. Ah ! che bisogno 
aveva Egli di essere tutto tutto vostro 
per esser felice? Laddove è impossibile, 
che voi siate felice neppure in terra sen- 
za esser tutta di Gesù Cristo. Fate ua 
serio esame , che sarà nondimeno bre- 
ve , perchè la vostra coscienza vel dirà 
subito ; quale è stata quella cosa , che 
principalmente è mancata tra qnelle, che 
il Signore vuol in voi sacrificate. Ah ! 
d’ordinario è una cosa sola, che rende 
imperfetto il nostro sacrifizio , e che il 
nostro anjor proprio sempre si riserva. A 
questa applicate i lumi, e gli affetti, 
cl>e il Signore vi dona. O Cuor divino 
divinamente prodigo di voi stesso, quan- 


Digìtized by Googl 



5g 

to mi provoca il vostro esempio, tanto 
mi ajuti la vostra grazia. 

Punto II. Gesù Cristo non ha mai ri- 
trattato in minima parte il dono intero, 
che vi ha fatto di se. Anzi ogni volta 
che nella Santa Messa rinnova il suo Sa- 
crifizio , vi rinnova il dono consumato 
di tutto se. Che costanza ! che perpetuità 
di eccellentissimo amore! Tornate adesso 
colla memoria sui sacrifizj , che tante 
volle avete fatti a Gesù Cristo. Oimè ! 
della massima parte di essi non resta 
più forse neppur vestigio nel vostro cuo- 
re. Vi ricordale di quei si accesi propo- 
nimenti di vita raccolta , osservante , 
paziente ? di quei sagrifizj di vostre af- 
fezioni , de’ vostri contraggeuj , de’vostri 
riguardi, e rispetti umani? di que’si 
l>uoni principj di studio , di diligenza, 
di esattezza nell’orazione, e nelle cose 
spirituali.' 1 Dove son ora? Chi ve li ha 
rapiti? Ah cuore infedele , ed incostan- 
te ! dite pure a voi stessa nell’ amarezza 
della vostra confusione , e del vostro 
dolore. Ma questa confusione , e questo 
dolore saranno essi inutili ancor questa 
volta ? Mettetevi a pensare che danno in- 
finito sarebbe stato pel mondo , se Gesù 
Cristo, come i suoi stolli , ed empj ne- 
mici lo istigavano, fosse disceso dalla 
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Croce. Se quel Cuore amoroso rinchiusa 
avesse quella sua amorosa ferita , eli’ è 
la sì preziosa fontana di dolcezza, di co- 
raggio , di amore per le anime; quanto 
dolce oggetto , e stimolo sarebbe ora tolto 
alle timide , e vacillanti vostre speranze ! 

Appressatevi dunque a quella beata 
fonte di vita in un trasporto di estrema , 
ma santa disperazione: Se voi non mi aju- 
tate, o Cuore onnipotente del mio Sposo 
tante volte da me deluso, io non ho più 
risorsa nessuna alla mia miseria. E qui sti- 
molate quanto potete il vostro dolore : e 
nel tempo stesso animate, ed irritate, co- 
me si fa soffiando nel fuoco, il vostro de- 
siderio d’ essergli ornai stabilmente fede- 
le : e gridate dal fondo del vostro cuore 
desolato, che questa volta voi la volete 
assolutamente questa grazia della perse- 
verante costanza ne’ buoni proponimenti. 
Sappiate , che maggior gusto non potete 
dare a quel Cuore divino, del vedervi cosi 
smaniosa di desiderio. Questa riflessione 
avvivi la vostra fiducia. Se voi sapete as- 
sai desiderare , siete certissima di ottenere. 
Chiamate in ajuto delle vostre preghiere 
la Madre dolcissima di quel dolcissimo 
Cuore, e couchiudete la Meditazione con 
una offerta , che abbracci, e rinnovi tutte 
quelle, che finora gli avete fatte. 
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Lezione Spirituale, 

Rodriguez Patte I. Tratt. Vili. Capi 3 ,e 4. 

Aspirazione giaculatoria. 

r 

Sul riflesso, chela diffidenza è il massi- 
mo pericolo della vostra costanza , rin- 
novate spesso oggi la protesta della vo- 
stra fiducia non nelle vostre forze , ma in 
quelle della grazia di Gesù Cristo , dicen- 
do : In Te Domine , speravi: non con - 
fundar in aeternum.S ignore io spero tut- 
to dalla vostra grazia: non resterò mai in 
eterno confusa in ciò , che desidero. 

Nelle Visite del SS. mo Sagrarne rito rin- 
novate il pensiero del tutto , che ha dato 
Gesù Cristo per farvi santa. Ricordatevi 
con amorosa gratitudine a Gesù Cristo 
quanto gli siete costata. Rinnovategli i 
proponimenti , e le suppliche fatte nella 
Meditazione. Offeritegli quegli sforzi pra- 
tici, che prima della Visita avrete latti. 
Proponete di continuarli. 

Virtù pratica. 

Siate oggi al possibile fedele, e dili- 
gente in tutte le cose spirituali. 
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VIGILIA. 

Preparazione pel giorno della Festa del 
Sacro Cuore di Gesù Cristo. 


Siccome il fine , per cui Gesù Cristo me- 
desimo ha insegnata questa Divozione a] 
sacro suo Cuore , è di accendere d’ amore 
per Lui i cuori di tutti i Fedeli , e d’im- 
pegnare tutti coloro , che lo amano , a ri- 
parare col più perfetto amor loro, c coi 
più teneri e riverenti loro ossequj i torti , 
.ch’Egli riceve singolarmente nel Santissi- 
mo Sacramento dalla freddezza , e dalle 
colpe dell’ anime, che durano tuttavia ad 
essergli ÌDgratej così questo fine ha da ani- 
mare tutto ciò, che farete ad onore del 
Sacro Cuore in questa Festa. 

La sera della Vigilia , se potete , e se vi 
è permesso trattenetevi alcun tempo di- 
screto, certamente nulla più di una mez- 
z'ora, acciocché uienle ne patiscano i 
tempi dell’osservanza comune, e della 
vigilanza della mattina , davanti a Gesù 
Sacramentato. In questa Visita vi dispor- 
rete il Cuore ai sentimenti, che debbono 
animare la devozione della Festa colla se- 
guente 


Digìtized by Google 



63 


MEDITAZIONE. 

Sopra i pregi del Cuor Santissimo 
di GESÙ \ 

jP arrivare a conoscere quanto meglio 
potete questo Santissimo Cuore , conside- 
rate in Esso 1 . la Divinità, a cui è uni- 
to; 2. l’Amore, di cui è stato, ed è la 
sede ; 3. il Dolore, di cui già fu il centro. 

Orazione preparatoria al solito. 

I. Preludio. Immaginate di vedere nel 
Sacramento Gesù Cristo , quale si fe ve- 
dere alla Ven. Alacoque mostrandole il 
suo divin Cuore piagato , e tutto cinto di 
fiamme, e circondato da una corona di 
spine , e con una Croce piantatavi sopra. 

IL Preludio. Pregate il vostro Ile, e 
Sposo divino a darvi un lume straordina- 
rio per conoscere i pregi incomprensibili 
di questo suo Cuore, e disporvi ad ono- 
rarlo coi sentimenti di venerazione, e di 
amore, ch’Egli pretende. 

Punta I. La Divinità , a cui unito è 
il sacro Cuore di Gesù Cristo. Nell’Incar- 
nazione la Natura Divina unissi personal- 
mente non solo all’ Anima , ma ancora al 
Corpo adorabile di Gesù Cristo ; quindi 
ancora il suo Cuore si trovò con questa 
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unione personale congiunto alla Divinità 
del Verbo Eterno del Padre , e fu però, 
e sarà eternamente un Cuore Divino, e il 
Cuore di Dio. Dio dunque è il principio 
della sussistenza di questo Cuore; e non 
solo umana, ma ancor divina è la vita , 
che questo Cuor vive. Alla Divinità però 
come a final termine si riferiscono i su- 
premi onori tutti, che gli prestiamo, e 
che prestargli si debbono da ogni Fedele. 
Osservate il religioso culto, e le adora- 
zioni anche così solenni , che la Chiesa 
presta , e comanda , che si prestino al 
Corpo adorabile dell’Uomo Dio; tutte 
per la ragione stessa le merita l’adorabile 
suo Cuore. Quando però vi prostrate , ani- 
ma Religiosa, davanti. all’ immagine sacra 
di questo Cuore del vostro Sposo, intende- 
te a che altissimo oggetto voi offerite quei 
vostri omaggi ; ed avvezzatevi ad animarli 
coi sentimenti di profondissima venera- 
zione , che alla Divinità si convengono di 
uno Sposo sì grande. Da questa poi sì in- 
tima unione colla Natura Divina, quali 
tesori, e quanti derivano in questo Cuore 
dell’Uomo Dio! I tesori di grazia, e di 
santità non possono esser maggiori, per- 
chè in Esso sono Divini. O Cuor puro 
della purità stessa di Dio, Cuor santo del- 
la santità stessa di Dio, Cuore caritatevole 
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della earità slessa di Dio, Cuor forte della 
fortezza slessa di Dio, Cuor dolce, libe- 
rale , fedele , generoso della doice 2 za , 
della liberalità , della fedeltà , della ge- 
nerosità stessa di Dio ! Cuor dunque ado- 
rabile, e amabile dell' adorabilìtà , e dcl- 
l’ amabilità stessa di Dio j forse oggi la 
prima volta io conosco un poco quel cbe 
Voi siete. Deh mio Sovrano e mio Sposo 
fate degno il mio cuore d’essere offerto al 
Cuor Vostro. Sì , anima religiosa, quesl’è 
che Dio stesso pretende. Il Cuore del vo- 
stro Sposo è fatto sì nobile , sì puro , sì 
santo, sì fedele, sì forte per essere un 
modello perfetto del vostro misero cuore. 
Su queste doti divine fate però un confron- 
to attento del Cuore di Gesù Cristo col 
vostro. O Diol che difformità infinita 1 Os- 
servate dove, e perchè la difformità sia 
maggiore. Ogni cuore umano ha il suo 
debole. Ah quest’ è appunto, dove vi do- 
vete singolarmente proporre per modello 
quel Cuore Santissimo. E che vi manca, 
o Cuor Divino , di quello che fa adesso 
il mio bisogno maggiore ? O tempio vivo 
della Divinità , il mio cuore è in tenebre : 
e in Voi abita corporalmente la pienezza 
della sapienza : il mio cuore è debole; e 
in Voi risiede l’onnipotenza: il mio cuore 
è timoroso, afflitto , oppresso, e in uua 
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disperata fame mortale d’ èsser contento ; 
in Voi solo, e nel conformarmi a Voi io 
debbo cercare, e cercherò in avvenire la 
mia vera felicità. 

Punto II. L’ Amore , di cui è stalo , ed 
è la sede il Sagro Cuore di Gesù Cristo. 
Quella sì attiva parte di noi, che in noi 
è il cuore, lo è altresì in Gesù Cristo. 
Anche in Lui quel suo Cuore fu , ed è la 
sede dell’ Amor suo non solo pel Divino 
suo Padre, ma ciò, eh’ è si sorprenden- 
te, ancora per noi. Entrate, o fredda 
Anima religiosa , in questa considerazione 
con grande ansia di ben intendere la sto- 
ria segreta dell* Amore in quel Cuor Di- 
vino. Quel Cuor Divino cominciò a vi- 
vere col cominciare ad amarvi ; e per voi 
imparò subito a darsi quei movimenti, 
clie fanno l’occupazione, e la fatica d’un 
cuor ehe ama. Andate col pensiero al Pre- 
sepio , ed entrale nel petto di quel Dio 
infante; in quel picciol Cuore l’amore è 
nato già grande j e di Lui ancora può 
dirsi ,.clie esultò come Gigante sul prin- 
cipio della sua strada , sulla strada cioè 
dell’amore. Ed oh che passi violenti , 
faticosi, instancabili tutta sua vita 1 Os- 
servate ciò che fa, e soffre uno dei nostri 
cuori, quando è preso da un violentis- 
simo amore : togliete da questa passione 
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aituosrssima ciò, che in noi ha d’imper- 
fezione morale ; tutto il resto realmente, 
e sensibilmente il provò per voi il Cuore 
del vostro Sposo Divino. L’ amore si chia- 
ma un fuoco, perchè accende il cuore di 
un vero ardore sensibile : e in un grande 
amore il cuor giunge a quel ardore mor- 
tale, che in tanti Santi abbisognava deD 
1’ aure fredde, e dell’acque gelide a tem- 
perarlo : e in tale state visse per voi tan- 
t’ anni il Cuore di Gem Cristo. A tutte le 
alterazioni dell’ anima amante il cuore è 
quello, che piu risponde coi moti suoi. 
Un gran desiderio che palpiti y e slanci 
impetuosi dà mai al cuore? la lontananza 
il dissecca; 1 J ingratitudine lo punge, o 
il fere come una spada; la compassione 
lo stringe, e serra; la perdita lo fa lan- 
guire, e come morire. E voi sempre pre- 
sente al pensiero del vostro amantissimo 
Redentore con tanto varie, e. dispiacenti 
vicende dt Ila vostr’anima prevedute face- 
s,e passar quel Cuore incredibilmente a- 
mante per tutti questi gradi di agitazione 
amorosa. Oh foste stata almen qualche dì 
sì santa com’Egli voleavi! e ch’io vi po- 
tessi mostrare la non penosa, ma dolce fa- 
tica , che a quel dolcissimo Cuore dava 
per voi il suo amore! come si dilatava, 
come palpitava, come ardeva di soavi, e 
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forti trasporli (li giubilo amando voi ! 
Adesso quel Cuore anche in questa sensi- 
bilità sua è infinitamente e imperturba- 
bilmente beato: ma per le anime pure, 
fedeli, amanti la sua sensibilità stessa è 
glorificata , non è perduta. Voi potete es- 
sere ancora un oggetto di quei giocondis- 
simi divini moti , di quel divin fuoco dol- 
cissimo, che anche glorioso lo accende. 
Intanto che vi pare di questa benché lan- 
guidissima idea degli effetti dell’amore per 
voi in quel Cuore Divino? E non è que- 
sta la storia appunto dei non mai da voi 
conosciuti meri ti di quel Cuore con voi? E 
questi meriti di quel grato amoroso Cuo- 
re, che vi domandano ? Cavatene ammira- 
zione, lode, riugraziamento , ma sopra 
tutto desiderio, e proposito di farvi del- 
r amor suo l’occupazione continua del 
vostro cuore. 

Puntò III MS. Dolore, di cui già fu il cen- 
tro il sacro Cuore di Gesù Cristo. No, di- 
ceva il divotissimo Tomaso da Kempis , 
no, senza dolore non vìve si- fieli 1 amore ; 
la vita pelò del Cuore di Gesù Cristo , 
essa altresì fu tutta croce e martirio. Qui 
tuttavia ristringete la considerazione alla 
parte, che quel Cuore Divino ebbe nella 
sua estrema Passione. Ricordatevi dunque 
di quell’orrore, e di quella pietà, che 
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pur alcuna volta, o Anima Religiosa, 
avrete provata meditando gli strazj empj, 
e crudeli del Corpo adorabile di Gesù 
Cristo; e sappiate, che tutti essi insieme 
furono il meno de'suoi dolori. 11 più atro- 
ce fu il martirio segreto del Cuore. Que- 
sto fu il primo assalilo all’ entrar nell’Or- 
to , e l’ultimo oppresso nello spirar sulla 
Croce. 11 cuore come dell’amore, cosi 
pur del dolore in noi è la sede; in modo 
che nessun male non diviene sensibile do- 
lore se non quando, e quanto il cuore vi 
prende parte: ma non isperate d’inten- 
dere quanta parte nella sua Passione pren- 
desse il Cuore di Gesù Cristo. Già sapete 
i modi, con cuj ne partecipò, il timor 
cioè, il tedio, la tristezza per l’appren- 
sione de’ tormenti, per l’abbandono d’o- 
gni conforto, per l’odio al peccato, per 
l’ingratitudine umana. Ma riflettete, che 
realmente tutti questi mali fuori del Cuore 
dovean essere successivi; il Cuore però li 
risentì tutti insieme : che per quanto fosse 
il suo Corpo d* una sensibilità fisica squi- 
sita, la sensibilità fisica , e morale del suo 
Cuore era incredibilmente maggiore; e che 
dunque ogni tormento lo sentì più il Cuor 
nell’affetto, che qualunque parte del suo 
Corpo in effetto , che finalmente 1’ atti- 
vità ad infierire era ne’ suoi Carnefici al*» 
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tività di umano livore; ma che nella Pas- 
sione del suo Cuore il suo Carnefice in- 
dicibilmente più attivo , il suo caro , e 
crudo Carnefice fu il suo medesimo amo- 
re. Chi può immaginar dunque il languo- 
re, 1’ oppressione , gli sfinimenti, lo stra- 
zio, l'ambascia, lo spasimo, l'ardore, il 
gelo mortale.... Oh ch’io non trovo ter- 
miui da esprimere ciò, che intendo 1 ed oh 
ch'io intendo pochissimo a paragone di 
quel , che credo ! Volle Gesù Cristo di 
questo secreto martirio del suo Cuore dar- 
cene un qualche indizio visibile; ma gli 
fu d’uopo un miracolo in quel suo por- 
tentoso sudor di sangue. O Cuore amante, 
penante Cuore del mio Gesù quanto io 
vi debbo! Se per amore vi debbo amo- 
re ; per dolore dolor vi debbo. Ma posso 
io sì debole, si delicato verso me stesso 
darvi una tale corrispondenza, se Voi non 
mi date una parte del vostro coraggio ? 
Ah Gesù, datemi dell’ amore, datemi un 
grande amore: 1’ amore m’ insegnerà a pa- 
tire, m’ajuteiàa patire, mi farà caro il pa- 
tire per imitare il vostro Santissimo Cuore, 

PER IL DI' DELLA FESTA. 

C^uesta, perchè è la Festa del Cuore di 
Gesù Cristo, è ancora la Festa dell’Amore 
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di Gesù Cristo j e il Fine, per cui la voile 
istituita , fu di ottenere da* nostri freddi 
cuori corrispondenza , e compenso al suo 
amore. A ciò ottenere più facilmente ci 
propose per Oggetto della Festa il suo Sa- 
cro Cuore, e qual c realmente in se stes- 
so , e insieme qual simbolo della divina 
sua Carità. Al culto dunque, e all’ ado- 
razione di questo Cuore infinitamente de- 
gno della nostra adorazione , e de* nostri 
ossequj consacrar dovete singolarmente 
questo giorno, ma sempre nello spirito di 
questa Divozione , che è quello di ecci- 
tare r amor vostro a corrispondere all’a- 
more del Figliuolo di Dio per voi , e per 
tutti gli uomini , e dare a questo Dio cosi 
amante, e cosi disamato una riparazione, 
ed ammenda della ingratitudine e vostra, 
e di tutti gli uomini. 

Affrettatevi sul cominciare la vostra 
giornata a fare un’offerta del vossro cuo- 
re, e di tutto il bene che farete, al CuGre 
amabilissimo del divino vostro Sposo al 
Fine, che si è dello: e rinnovate spesso 
questa offerta tra giorno. Tutto il di do- 
vrcbb’ essere un continuo amaje , c com- 
patire , e onorare Gesù Cristo. 11 silenzio^ 
ed il raccoglimento sieno, quanto pote- 
te, grandi.- Animate con l’ intenzione del 
Fine suddetto anche le azioni esteriori. 
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Siate assidua a trattenervi con Gesti Cri- 
sto Sacramentato , quanto 1’ osservanza , e 
Ja prudenza per le vostre forze vi permet- 
tono. La santa Comunione sia a ripara- 
zione delle fredde, ed indegne Comunio- 
ni e vostre, e di tutti i Cristiani: e sia 
fatta colla più diligente preparazione, e 
col più affettuoso ringraziamento che mai. 

Ma per amore di Gesù Cristo non errate 
oggi d’ un orrore sì frequente in tante ani- 
me, che si disgustano, dei buoni atti, 
quando non sentono sensibile quiete, e 
divozione. Se badate a ciò, non fareste 
forse oggi nulla.Operale francamente colla 
buona volontà : e non lasciate eiò, che fa- 
reste, se foste in divozione. 

MEDITAZIONE. 

Orazione preparatoria al solilo. 

I. Preludio. Immaginatevi di vedere 
nel Sacramento Gesù Cristo , quale si fè 
vedere alla Ven. A-lacoque mostrandole il 
suo Divio Cuore piagato , e tutto cinto di 
fiamme, e circondato da una corona di 
spine , e con una Croce piantatavi sopra ; 
e spiegandole il mistero di questi simboli 
significanti il suo amore, e i patimenti 
sofferti per gli uomini ingrati. 
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IT. Preludio. Pregatelo a farvi ben co- 
noscere, e sentire questi due eccessi egual- 
mente imcomprensibili di tanto amore in 
Lui , e di tanta ingratitudine in uoi per 
farvi risolvere di soddisfare quanto da 
voi potrete a quel Cuore sì amante, e si 
disamato. 

Punto /. Quali sono i sentimenti conti- 
nui del Cuore divino verso degli uomini 
nel Sacramento? Sono i sentimenti del 
piti vivo , e sincero amore. Come il Mezzo 
giorno è al Sole , così all’Amore di Gesù 
Cristo per noi il Sacramento è il colmo 
della luce, e dell' ardor suo. Cosa fa 
Gesù Cristo nel Sacramento ? Egli ci ama. 
Ecco una risposta , che dice tutto , e 
che soddisfa a tutto , che si può chie- 
der di Lui. Perchè vi viene Égli ? per- 
chè ci ama. Come vi sta Egli ? come 
uu Dio , che ama. Cosa vi pretende Egli? 
Ciò che pretende l’ amore. Perchè vi si 
moltiplica tanto ? perchè tanto vi dura ? 
perchè vi si nasconde così ? perchè ama, 
perchè ama. Sulla Croce l'Amore regnò 
insieme colla Giusiizia , anzi servì alla 
Giustizia. Qui 1* Amor regna solo , e tutto 
a Lui serve. La Sapienza , la Potenza , 
ia Provvidenza, l’ Immensità s’impiega- 
no , perchè l'Amore vi sia finalmente 
soddisfatto. O uomini ciechi , ecco quale 
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è qui per voi il Cuore del Vostro Dio. 
E noi provate voi tuttodì? Anime pec- 
catrici , come vi accoglie Egli qui ? Le 
sue querele , i suoi lamenti , i suoi rim- 
proveri , i suoi terrori stessi moyono dal— 
1’ amore. Àuime tepide , e imperfette , 
v'ha Egli mai discacciate , e non vi of- 
fre anzi lume, medicina , conforto , ec- 
citamento ? Anime pure, e fervorose , ah 
tocca a voi singolarmente a rendere al 
mondo testimonianza del Cuore Divino 
nel Sacramento. CUe degnazione? che di- 
menticanza di sua grandezza ! che finez- 
ze! che parole interiori l che accarezza- 
menti ! che lorreute di delizie ! Qui trat- 
tenetevi , Anima religiosa , ed applicate 
a voi tutti questi riflessi. Prendete il po- 
sto , che vi è forse altre volte toccalo, 
e poi quello , che vi tocca adesso , tra 
le peccatrici , o le imperfette, o le fer- 
venti. Gli affetti, cilene dovete trarre , 
sono singolarmente di ammirazione , di 
lode, di ringraziamento. Ah forse invita 
vostra non avete mai espressamente ri n- 
graziato quel Divin Cuore di questo ec- 
cesso di amore. 

Punto //. Quali sono i sentimenti della 
massima parie degli uomini verso Gesù 
Cristo Sacramentato! Mirate quanti nel 
mondo non sanno Deppur, che vi sia 
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Un Dio ridotto in tale «tato per amor' 
loro. Eppure Gesù Cristo nel Sacramento 
attualmente è occupato dall’ amore per 
tutti. Tra questi ciechi ve ne sono an- 
che di volontarj, benché invitati ad istruir- 
sene, e considerarlo. E non è questo , 
o Gesù , un disptezzo il più mostruoso 
del vostro amore? Ah no, non è questo 
il peggiore dei trattamenti crudeli, che 
il più dei Cristiani qui fanno aU’arnante 
Cuore Divino. Sanno benissimo gl’ in- 
grati , e professano di credere 1’ amore 
immenso del Sacramentato lor Dio. Co- 
me gli corrispondono tutta via ? Qui cor- 
rete col pensiero, Anima religiosa, le 
dimenticanze, le irriverenze, i disono- 
ri, i sacrilegj , gl’insulti, che dai Cri- 
stiani Gesù soffre nel Sacramento. Ri- 
flettete alle circostanze del tempo , del 
modo, del numero , delle persone, che 
aggravano questi torti. Eccitatevi a gran- 
de, e santa indignazione di tanti oltrag- 4 
gi ; c poi rivolgetevi sopra voi stessa. 
Ah che voi pure lo avete trattato male 
questo Amante Divino ! Correte voi pure 
la vostra vita passata. Oh Dio ! che forse 
la vostra ingratitudine andò crescendo 
cogli anni ! Che orrore , se la purità , 
la divozione, il fervore delle prime vo- 
stre Comunioni si sicno inseguito più sem- 
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pre raffreddali? A lai vista gettatevi in 
ispirito a’ piedi di quel Trono dell’ A- 
more in un abisso di confusione. Chie- 
dete pia lume a riconoscere , e dete- 
stare voi stessa , e grazia abbondante a 
formare le convenienti risoluzioni. 

Punto Ilì. Quai sono i sentimenti di 
quel Divin Cuore su questa sì indegna 
corrispondenza degli uomini ? Ad inten- 
derlo pensate in prima quali giustamente 
potrebbon essere. Come trattò questo Dio 
gli Ebrei ingrati al favore d’ aver presa 
casa tra loro in quel Tempio suo antico? 
Ripudiò il Tempio, loièrasare daifon- 
darnenti , e si protestò , che dalla lor Na- 
zione Egli partiva in eterno. Altrettanto 
meriterebbonsi i Cristiani più ancor fa- 
voriti. Ma l’ amor suo è stalo infinitamen- 
te maggiore ancor dei nostri delitti. Che 
pazienza, che carità, che dolcezza invin- 
cibile ! Egli qui dura anch’oggi ad es- 
sere quel mansueto Agnello senza voce 
sotto il ferro , che gii fa ingiuria. Si è 
ben talora sfogato in segreto con Anime 
sue dilette , ma i suoi lamenti sono prove . 
sempre maggiori dell’amor suo. Alla Ven. 
Alacoque parlò un giorno così della sco- 
noscenza degli uomini : Questa mi è più 
tormentosa di tutto ciò , che „ nella mia 
Passione ho sofferto • cosicché se ren~ 
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(lessero all* amor mio lei pariglia , non 
i stimerei più che un nulla quanto ho 
fatto per essi ; e far %ot/ ei , se possibil 
mai fosse , cose anche maggiori. Ma 
vi trovo sol freddezza , e ripulse a fronte 
della premura , che ho di beneficarli. Che 
senso fanno in voi queste querele amo- 
rose del Figliuol di Dio ? Ma quello 
( le disse un’ altra volta ) che piu mi 
tormenta è, che cuori a me consacrali 
cosi mi trattano. Ali qui Gesù Cristo 
parla di voi , Anima religiosa , fredda , 
infedele, insensibile a’ suoi oltraggi. II 
sarete voi sempre ? Una teuera gratitu- 
dine a tanto amore; un vivo dolore di 
tanta ingratitudine ; una brama efficace 
di ripararla coll’ossequio , ed amor vo- 
stro sono gli affetti , ai quali dovete ec- 
citarvi. Qui sii tre affetti formano il ca- 
rattere individuo d’ un cuore di voto al 
Cuore adorabile di Gesù. Proponete , of- 
feritevi , chiedetene la grazia ; e così di- 
sponetevi a fargli un dono , e uu sagti- 
fùio intero di tutta voi slessa. 

Finirete il Piingraziamento della santa 
Comunione coll’atto di Consacrazione , 
o sia offerta dei vostro cuore all’Amore 
di Gesù Cristo, nel quale notate che noi* 
deve intendersi nessun voto , e poi col- 
1’ atto di Ammenda , o sia di riparazione 
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delle ingratitudini vostre, e di tutti gli 
uomini. 

Orazione giaculatoria , e Virtù pratica. 

Oggi r una , e l’altra saranno la stessa 
cosa. Procurate dunque oggi di fare il 
più gran numero di Atti d’ amor di Dio 
che potete : ma fateli brevi , e accesi : 
siano per dir così come i respiri della 
vostra divozione. 

Per la Lezione spirituale , se non 
avete qualche Libro, che traiti espressa- 
mente del Sacro Cuore dì Gesù, rileg- 
gete con attenzione assai quieta le due 
Meditazione fatte la sera della Vigilia , 
e la mattina della Festa. 

Intenzioni 

per cinque visite del Sacramento . 

I. Per ringraziare Gesù Cristo dell’a- 
more mostralo al mondo nell’ istituire la 
santìssima Eucaristia. 

II. Per ringraziarlo delle tante volte , 
eh’ è venuto a voi nella Comunione , e 
dei beni , che vi ha fatti. 

III. Per compensargli gli oltraggi rice- 
vuti nel Sacramento dagl’ Infedeli , ed 
Eretici. 

IV. Per fare lo stesso per la irriveren- 
za, pe’ sacrilegj , ed insulti ricevuti nel 
suo Sacramento da’ Cristiani. 

V. Per adorare in ispirilo Gesù Cristo 
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in tutte le Chiese delle ciltà , e villaggi 
del mondo , in tante delle quali è tenuto 
con tanta indecenza , sì poco visilato, sì 
scarsamente onorato. 

L’ ultima volta , che in questo dì vi 
troverete davanti a Gesù Cristo Sacramen- 
tato, dite anche due parole a quel Cuore 
adorabile per quel miserabile, che ha servi- 
to in questa Novena alla vostra divozione. 

A TTO DI CONSACRAZIONE 

AL SACJIO CUORE 

DI GESÙ’ CRISTO.' 

Cuore adorato dell’ amabilissimo mio 
Gesù, sede di tutte le virtù, sorgente 
inesausta di tutte le grazie, qual mai abi- 
lità avete potuto trovare in me di guada- 
gnarvi a tal -misura, che con tanto ecces- 
so mi amaste , quand’ anco macchiato di 
mille colpe il mio cuore , altro per voi 
non serbava, che indifferenza, e durezza? 
Le generosissime rimostranze datemi del- 
l’amor vostro, anco allora che io non vi 
amava , sperar mi fanno , che gradirete 
quelle dell’ amor mio. Gradite dunque , 
amabilissimo Salvatore , il desiderio, che 
ho di consagrarmi interamente all* onore, 
e alla gloria del vostro Cuor Sagrosanlo: 
gradite la donazione , die Vi lo di tutto 
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quello , che io sono: vi consagro la mia 
persona, la mia vila, le mie azioni, pe- 
ne , e sofferenze , volendo esser in av- 
venire vittima consagrata alla vostra glo- 
ria , subito incendiata , cd uu giorno , 
piacendo a voi , interamente consumata 
dalle sante fiamme dell’ amor vostro. Vi 
offro dunque , o Signore, e Dio mio il mio 
cuore cou lutti i più possibili sentimenti , 
poiché preteudo , che in tutta la mia vita 
sieno perfettamente uniformi a’sentimenti 
del vostro. Eccomi pertanto , o Signore , 
tutta del vostro Cuore, eccomi tutta vo- 
stra. Ah caro Dio , quanto sono grandi le 
vostre misericordie per me! Mio Dio, Dio 
della Maestà, e chi son io, che abbiate 
a degnarvi di gradire il sagrifìzio del mio 
cuore? Sarà iu avvenire tutto per questo 
cuore, e le creature non ne averanuo più 
parte alcuna , poiché uè meno lo merita- 
no. Siale iu avvenire, amabil Gesù, mio 
Padre , mio Padrone , mio tutto : mer- 
cecchè io non voglio vivere più se non per 
vi/i. Accettale , adorato Salvatore degli 
uomini , il sagrifìzio , che fa al vostro Cuo- 
re la più ingrata di tutti gli uomini , per 
risarcire il torlo, che riou ha cessato di 
fargli ainora, corrispondendo si male ai 
suo amore. Mi avveggo , che gli do poco 
ma gli do almen tutto quello, che dargli 
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posso, c so che Egli desidera , e quando 
gli consagro questo cuore, gliel dono per 
non più riaverlo. 

Insegnatemi , amabilissimo Salvatore, 
la perfetta dimenticanza di me medesima , 
e sendo questa la sola strada , la quale 
può darmi l’ ingresso che bramo nel vo- 
stro Cuore adorato; e giacché ormai farò 
tutto per Voi, fate che quanto farò sia de- 
gno di Voi. Insegnatemi ciò chp far deb- 
bo , per gingnere alla purità del vostio 
amore : ma datemelo questo amore, da- 
temelo ardentissimo , e generosissimo. Da- 
temi quella profonda umiltà , senza cui 
niuno può piacervi : e adempite in me 
tutti i santi vostri voleri sì nel tempo , 
che in tutta la eternità. Così sia. 

AMMENDA 

IN ONORE DEL SACRO CUORE 

DI GESÙ’ CRISTO. 

Amabilissimo , e adorabilissimo mio Ge- 
sù, sempre pieno di amore per noi , sem- 
pre commosso dalle nostre miserie , sem- 
pre stimolalo dal desiderio di parteciparci 
i vostri tesori , e di dar lutto voi mede- 
simo a noi : Gesù Salvatore , e Dio mio , 
che per un eccesso del più ardente , e del 
più prodigioso di lutti gli amori , voleste 
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esser vittima nell’ adorabile Eucaristia , in 
cui ogni giorno per un milione di volle in 
sagrifizio per noi vi offerite : quali esser 
debbono in tale stato i vostri sentimenti, 
mentre non ritrovate per tutto ciò ne’ cuo- 
ri della maggior parte degli uomini se non 
durezza, dimenticanza, ingratitudine^ e 
dispregio ? 

Non bastava . Salvator mio , aver preso 
il sentiere per voi più disastroso, alEn di 
salvarci, quantunque poteste darci pruov e 
di un amor eccessivo con molto minore di- 
spendio? Non bastava Tesservi una volta 
abbandonato a quella crudele agonia, e 
mortale oppressione, che dovea cagionarvi 
la orrenda immagine de’nostri peccali, che 
voleste addossarvi;? Perchè mai anco espor- 
vi ogni giorno a tutte le indegnità , di cui 
sia capevole la più nera malizia degli uo- 
mini, e de’ demonj ? Ah mio Dio , e tutto 
amabile Redendore , quali furono i senti- 
menti del Santissimo vostro Cuore a vista 
di tante ingratitudini , e di lutti i peccati? 
Qual fu l’ amarezza , in cui immersero il 
vostro Cuore tanti oltraggi, e sacrilegi? 

Mossa pertanto, ad un estremo rammari- 
co da tutte queste indegnità, eccomi pro- 
strala, ed annientata alla vostra presenza , 
per umiliarvi una onorevole ammenda sot- 
to gli occhi del Cielo, e della terra, per 
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tutte le irriverenze, e gli oltraggi da voi 
sofferti sopra gii altari sin dalla istituzione 
di questo adorabile Sacramento. Con un 
cuore umiliato, e trafitto dal dolore, vi 
chieggo mille , e mille volle perdono di 
tutte queste malvagità. ODio ! perchè mai 
non posso lavare con le mie lagrime , e col 
mio sangue tutti que’ luoghi, ov’ è stato 
orribilmente vilipeso il Cuor vostro, ed 
ove con un sì strano dispregio sono stati 
ricevuti i pegni preziosi del vostro amore 
divino? Perchè mai con un qualche nuovo 
genere di omaggio , umiliazione, c annien- 
tamento non mi è permesso riparare tanti 
sacrilegi , e tanti profanamenti ? Perchè 
mai per un solo momento non mi si con- 
cede P esser padrona del cuor di tutti gli 
uomini per risarcire in qualche guisa , col 
sagrifìzio , che ve ne farei, la dimentican- 
za , e insensatezza di tutti coloro che non 
hàn voluto conoscervi , o che conoscen- 
■dovi, tanto poco vi hanno amato? 

Ma * Salvator adorato , ciò che ini cuo- 
pre di confusione, e debbe pm farmi pian- 
gere si è che sono stata io medesima una di 
queste ingrate. Voi , mio Dio , che mirate 
il fondo di questo cuore, mirate anco il 
dolore , che soffro per le mie ingratitudini, 
e per vedervi cotanto indegnamente trat- 
tato; mirate la disposiziouc , in cui sono 
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dì fare , e soffrir lutto per ripararle. Ec- 
comi dunque, o Signore, col cuore spezzalo 
dal dolore, umilialo, prosteso, pronto a 
ricevere dalla vostra mano tutto ciò che vi 
piacerà esiger da me in risarcimento di 
tanti oltraggi. Battete, Signore, battete; 
benedirò , baeerò cento volte la inano di 
chi sopra me eserciterà un sì giusto gasti- 
go. Perchè non sono io una vittima degna 
di riparar tante ingiurie ? Perchè non pos- 
so bagnar col mio sangue tutti que’ luoghi, 
ove fu strascinato, e calpestato il Santissi- 
mo vostro Corpo? Oh quanto sarei felice , 
se riparar potessi con tutt’i tormenti pos- 
sibili tanti oltraggi , tanti dispregi, taut’ 
empietà 1 Che se nou merito questa grazia, 
gradite almeno il mio desiderio. Accetta- 
te , Eterno Padre, questa mia onorevole 
ammenda in unione di quella , che vi fece 
sul Calvario il Santissimo Cuore , e appiè 
della Croce del Figlio la Vergine Madre : 
ed in conformità alla preghiera , che vi 
fece quel Cuor Divino , perdonatemi tante 
indegnità, ed irriverenze commesse, e con 
la vostra grazia rendete efficace la volontà, 
che ho e la risoluzione , che fo , di non 
trascurare d* amarvi con tutto l’ardore , e 
di onorarvi per tutte le possibili strade , 
mio Sovrano, mio Salvatore, mio Giudi- 
ce, il qual credo realmente presente nel- 
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l’adorabile Eucaristia, ove pretendo d» 
fare in avvenire conoscere col rispetto, con 
cui starò in faccia a Lui , e con 1* assidui- 
tà, con cai mi coudurrò ad adorarlo , che 
realmente presente lo credo. E poiché lo 
professione di onorare con ispecialità il suo 
Caore Sacrosanto, voglio perciò in lui far 
soggiorno per tutto il rimanente di mia vita. 
Concedetemi la grazia, che io vi chieggo, 
che io render possa in quel Santo Cuore 
medesimo l’ultimo sospiro nel momento 
della mia morte. Così sia. 

Il -fine della Novena. 


AFFETTI DI VOTI 

A GESÙ’ SACRAMENTATO 

ED Kit SUO DIVIN CUORE. 

a 

Il Som. Pont. Pio VI. di S. Mem. 
concedette V Indulgenza di ì oo giorni 
per ogni giorno a qualunque Cristiano 
che divotamente reciterà la seguente 

Orazione 

JE eco fin dove è giunta la carità vostra 
ecces siva , o Gesù mio amantissimo. Voi 
delle vostre carni , del prezioso sangue 
vostro apprestata mi avete una mensa di- 

8 • 
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vina per donarmi tutto Voi stesso. Chi 
mai vi spinse a tai trasporti di amore? 
Non altri certamente , che il vostro amo- 
rosissimo Cuore. O Cuore adorabile del 
mio Gesù fornace ardentissima del divino 
amore , ricevete nella vostra piaga sagra- 
tissima 1* anima mia , affinché in colesta 
scuola di carità impari a riamare quel 
Dio , che nù diè prove sì ammirabili 
dell* amor suo. E cosi sia. 

x 

TRE DIVOTE GIACULATORIE 
Da recitarsi in vita , ed in morte. 
GESÙ’, GIUSEPPE , E MARIA vi dono 

col mio cuore l’anima mia. 

GESÙ' , GIUSEPPE, e MARIA assiste- 
temi ntlP ultima agonìa. 

GESÙ’, GIUSEPPE, e MARIA spiri in 
pace con Voi 1* Anima mia. 

Da Santità di N. S. Pio Papa V'II. 
di & Mzm. cori decreto Urbis , et Orbis 
de’ 28 Aprile 1807 , concedè Indul- 
genza perpetua di 3oo giorni ogni qual- 
volta si tecitino divotamente con cuore 
contrito Le premesse ’ò. Giaculatorie : qua- 
lora poi se ne reciti una di esse , dona 100 
giorni d 1 Indulgenza , applicabili V una e 
V altra anche in suffragio delle Anime 
Sauté del Purgato/ io. 
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Oàsieno preghiere da recitarsi ad onore 
del divin Cuore di Gesù. 

I. Amorosissimo mio Gesù, al riflettere 
sul vostro buon Cuore, e vederlo tutto pie- 
tà , e dolcezza pe’ peccatori , mi sento ral- 
legrar il mio , e colmare di fiducia di es- 
ser da voi ben accolto. Ahimè quanti pec- 
cati ho commesso ! ma ora qual Pietro , 
qual Maddalena dolente, li piango e dete- 
sto , perchè sono offese di Voi sommo Be- 
ne. Sì, sì, concedetemene generai perdo- 
no ; ed oh ! muoja io, vel chieggo pel vo- 
stro buon Cuore , muoja prima di offen- 
dervi j e certo viva sol per riamarvi. 

Reciterete un Pater , e 5 Gloria ad 
onore delle cinque Piaghe » e del divin 
Cuore. 

Dolce Cuor del mio Gesù , 

Fa eh’ io P ami sempre più. 

E cose direte al fine d' ogni posta. 

II. Benedico , Gesù mio , 1' umilissimo 
vostro Cuore , e vi ringrazio , che nel dar- 
melo per esemplare, non solo con forti 
premure m’ incitate ad imitarlo , ma a co- 
sto pur di tante vostre umiliazioni me ne 
additate ed appianate la via. Folle che fui 
ed ingrato ! Ah quanto traviai 1 Perdona- 
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temi.Non più superbia e jattanza, ma con u- 
niil cuore tra umiliazioni seguir voglio voi, 
e conseguir pace e salute. Avvaloratemi 
Voi, e benedirò in eterno il vostro Cuore- 

Un Pater , 5 Gloria . Dolce Cuor ec. 

III. Ammiro , Gesù mio, il pazientissi- 
mo vostro Cuore ; e vi ringrazio di tanti 
maravigliosi esempj d’invitta sofferenza a 
noi lasciati. Mi dispiace che indarno mi 
rimproverano la strana mia delicatezza in- 
sofferente d’ ogni piccola pena. Ah ! Gesù 
caro , infondete nel mio cuore un fervido 
costante amore alle tribolazioni, alle cro- 
ci, alla mortificazione , alla penitenza, ac- 
ciocché seguendovi al Calvario giunga con 
y ci alla gloria , alla gioja in Paradiso. 

Un Pater , 5. Gloria. Dolce Cuor ec. 

IV. In faccia al mansuetissimo vostro 
Cuore, caro Gesù, io m’inorridisco del 
mio sì diverso dal vostro. Pur troppo io a 
un’ ombra , a un gesto , a una parola in 
contrario m’inquieto e lamento. Deh! per- 
donate i miei trasporti, e datemi grazia 
d’imitar nell’ avvenite in qualunque con- 
trarietà r inalterabil vostra mansuetudine, 
e così godere perpetua santa pace. 

Un Pater, 5. Gloria. Dolce Cuor ec. 

V. Si cantino • pur lodi , o Gesù, al 
generosissimo vostro Cuore viucitor della 
morte c dell’inferno} ben se le merita 
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tutte. Io resto più che mai confuso al 
vedere il mio sì pusillanime che teme 
di qualunque diceria e spauracchio , ma 
non sarà più così. Da Voi ne imploro 
si coraggiosa forza , che combattendo e 
vincendo in terra , trionfi poi lieto con 
Voi in Cielo. 

Un Pater, 5 . Gloria. Dolce Cuor ec. 

Volgiamoci a Maria consagrandoci 
vieppiù a Lei , e confidando nel materno 
suo Cuore diciamole ; 

Porgli alti e sublimi-pregj del vostro 
Cuore dolcissimo imprimetemi , o gran Ma- 
dre di Dio, e Madre mia Maiia, vera e 
stabile divozione al Sagro Cuore di Gesù 
vostro Figliuolo ; onde io iu esso co’ miei 
pensieri ed affetti racchiuso adempia tut- 
P i miei doveri , e con alacrità di cuore 
serva sempre, ma specialmente in que- 
sto giorno a Gesù. 

j La Santità di Nostro Signore Papa Pio 
J r ll. di S. Mtm. con Decreto Urb's et 
Orbis della Sagra Congregazione dell 1 In- 
dulgenze dei 20 Marzo j 8 i 5 . , c con 
Rescritto dei 26 Settembre 1817. si 
degnò concedere in perpetuo a tutl’i j Fe- 
deli , che con cuore almeno contrito e de- 
votamente reciteranno in qualunque Idio- 
ma f duoimodo versio sii fidelis , le sopra- 
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dette Preghiere in onore del SS * Cuore di 
Gesù , approvato dalla Sagra Congrega- 
zione de* Riti , per ogni volta C Indulgen- 
za di Zoo giorni , e V indulgenza Plenaria 
una volta il mese a tutti quei che almeno 
una volta il giorno nel decorso di esso a - 
vranno fatta la detta recita , da conseguir- 
si in un giorno di esso mese ad arbitrio , 
in cui confessati e comunicati pregheran- 
no per qualche spazio di tempo secondo la 
mente della Santilà Sua , con facoltà cP ap- 
plicare tutte le suddette Indulgenze anche 
in suffragio dd defonti. 


Pio Esercizio 

s4d onore dell’ ^Addolorato Cuore di 
Maria SS. a , divozione tanto grata e 
favorita dalla Santissima Vergine spe- 
cialmente in punto di morte, 
ir. Deus in adjutorium meum intende. 

Domine ad adjuvandum me festina. 

, Gloria Patri etc. 

I. Vi compatisco , Addolorata Maria , 
per quell’ afflizione , che il vostro tene- 
ro Cuore soffi! nella Profezia del Vec- 
chio Simeone. Cara Madre , pel vostro 
Cuore cosi afflitto , impetratemi la virtù 
dell’ Umiltà , e il dono del S. Timore 
di Dio. 

si ve Maria. 
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II. Vi compatisco , Addolorala diaria 
per quelle angustie che il vostro sensi» 
bilissimo Cuore soffi ì nella fuga e dimora 
in Egitto. Cara Madre , pel vostro Cuore 
tant’ angustiato , impetratemi la virtù del- 
la Liberalità specialmente verso de’ po- 
veri , e il dono della Pietà. 

Ave Maria . 

III. Vi compatisco , Addolorata Maria , 
per quegli affanni , che il sollecito Cuor 
vostro provò nella perdita del vostro caro 
Gesù. Cara Madre , pel vostro Cuore si 
fattamente agitato , impetratemi la virtù 
della Castità , e il dono della Scienza. 

Ave Maria. 

IV. Vi compatisco , Addolorata Maria , 
per quella costernazione , che il vostro 
materno Cuore sentì nell’ incontrar Gesù, 
che portava la Croce. Cara Madre, per 
1' amoroso vostro Cuore in tal guisa tra- 
vagliato impetratemi la virtù della Pa- 
zienza , ed il dono della Fortezza. 

Ave Maria. 

V. Vi compatisco , Addolorata Maria, 
per quel martirio , che il vostro Cuor 
generoso sostenne nell’ assistere a Gesù a- 
gonizzante. Cara Madre , pel Cuor vostro 
in tal modo martirizzato ; impetratemi 
la virtù della Temperanza , e il dono del 
Consiglio. 

Ave Maria, 
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VI. Vi compatisco, Addolorata Maria , 
per quella ferita , che il pietoso Cuor vo- 
stro solili nella Lanciata , che squarciò 
il Costato dì Gesù , e ferì V amabilissimo 
suo Cuore. Cara Madre, pel Cuor vostro 
iu tal maniera trafitto , impetratemi la 
virtù della carità fraterna, e il dono del- 
l’ Iutelletto. 

Ave Maria. 

VII. Vi compatisco, Addolorata Maria, 
per quello spasimo , che P amantissimo 
vostro Cuore sperimentò nella sepoltura 
di Gesù. Cara Madre , pel Sacro vostro 
Cuore in estremo rammaricato, impetra- 
temi Ja virtù della Diligenza , e il dono 
della Sapienza. 

.Ave Maria. 

ir. O ra prò nobis Virgo dolorissima. 

A j?. Ut digui efficiamur promissionibut 
Chr sti. 

OJ1EMUS. 

Interveniat prò nobis , quaesumus , Do- 
mine Jesu Còriste, nunc et in hora mor- 
ti* nos-rae apud tuam Clemi-ntiam Beala 
Virgo Malia Mater tua : cujus sacratis- 
sirnam Animam in hora tua’ Passionis do 
loris gladius pertransivit. Per tejesu Còri- 
ste Salvator Mundi, qui cum Pai re , et 
Spiritu Sancto vivis , et regnas in saecula 
saeculoruua. Amen. 
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La Santità di N. S. Pp.Pio VII. di 
S. Mem. si degnò accordare in perpe- 
luo l* Indulgenza di 3 oo giorni applica- 
bile alle Anime sante del Purgatorio a 
tutti i Fedeli ogni volta , che reciteranno 
H detto Pio Esercizio ; come dal Rescritto 
in data li 14 Gennajo 181 5 . • 

Lo stesso Sommo Pontefice Pio Pp. 
Fll. con breve perpetuo in data li i 5 
De ce mòre del med. Anno 181 5 . si de- 
gnò accordare in perpetuo V Jndulg. di 
3 oo giorni una volta il giorno a tutti i 
Fedeli , che almeno contriti reciteranno 
sette Ave Maria con in fine il versetto : 

Santa Madre questo fate, 

Che le Piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
o pure 

Sancta Mater istud agas 
Crucifixi figo plagas 
Cordi meo valide- 

In onore della Vergine SS.** Addolora- 
ta , e d’ Indu/g. Plenaria una volta il me- 
se a quelli , che in ogni giorno di esso 
praticheranno un tal Pio Esercizio , da 
conseguirsi in quel giorno di. detto mese, 
nel quale confessati , e comunicati pre- 
gheranno secondo l* intenzione di Sua 
Beatitudine con potersi tutte le dette Iti- 
dulg. applicare ai defonti. 
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DIVOZIONE 

A S. GIUSEPPE. 

La S. Mem. di Papa Pio VII. si 
degnò concedere in perpetuo con Rescritto 
de* g Dicembre l 8 tp a chiunque dd Fe- 
deli pratica con cuore contrito il seguente 
Esercizio in onore del Patriarca S. Giu- 
seppe le seguenti Indulgenze applicabili 
alle S. Anime del Purgatorio. 

i. JJ indulgenza di 100 giorni da 
lucrarsi una volta il giorno ; e di giorni 
3 oo in tutti li Mercoledì dell ’ Anno , 
ed in ciascun giorno delle due Novene 
precedenti tanto la Festa Principale di 
S. Giuseppe ( 19 Marzo ), quanto quella 
del di lui Patrocinio ( terza Domenica 
dopo Pasqua ). 

2. Indulgenza Plenaria in ciascuna 
delle dette due Feste , previa la S. Con- 
fessione, e Comunione , e recitando le se- 
guenti Preghiere ; e parimenti V Indul- 
genza Plenaria una volta il Mese , re- 
citando le dette preci per V intiero corso 
del Mese , da lucrarsi in un giorno del 
medesimo a proprio arbitrio confessando- 
si , e comunicandosi , e pregando Iddio 
secondo 1 intenzione del Sommo Pontefice. 


Digitized by Google 



95 

SETTE DOLORI , ED ALLEGREZZE 
Del Patriarca S. Giuseppe. 

I. O sposo purissimo di Maria , glorioso 
S. Giuseppe, siccome fu grande il trava- 
glio , e 1’ angustia del vostro cuore nella 
perplessità di abbandonare la vostra illi- 
batissima Sposa ; cosi fu inesplicabile 1' al- 
legrezza, quando dall’Angelo vi fu rivela- 
to il Mistero sovrano dell’ Incarnazione. 

Per questo vostro dolore , e per questa 
vostra allegrezza vi preghiamo di consolar 
ora , e negli estremi dolori 1' anima nostra 
coll’ allegrezza di una buona vita , e di una 
santa morte, simigliatile alla vòstra in mez- 
zo di Gesù , e di Maria, 

Pater , Ave , e Gloria .. 

II. O felicissimo Patriarca , glorioso S. 
Giuseppe , che trascello foste all’ ufficio di 
Padre putativo deiPumauato Verbo, il do- 
lore, che sentiste nel veder nascere con 
tanta povertà il Bambiuo Gesù, vi si cam- 
biò subito in giubilo celeste nell’ udire 
1’ armonia Angelica , e nel vedere le glo- 
rie di quella risplendentissima none. 

Per questo vostro dolore, e per questa 
^vostra allegrezza vi supplichiamo di im- 
petrarci, clic dopo il cammino di questa 
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•vita ^ ce ne passiamo ad udire le lodi A.n- 
^geliclie , e a godere gli splendori della ce- 
leste gloria. 

Pater , Ave , e Gloria. 

III. O Esecutore obbedientissiuio delle 
divine leggi, glorioso S. Giuseppe, il San- 
gue preziosissimo, che sparse nella Circon- 
cisione il Bambino Redentore, vi trafisse 
il cuore ^ ma il nome di Gesù ve io ravvi- 
vò •> riempiendolo di contento. 

Per questo vostro dolore, e per questa 
vostra allegrezza otteneteci , che tolto da 
noi ogni vizio in vita, col nome Santissi- 
mo di Ge>ù nel cuore, c nella bocca giu- 
bilando spiriamo. ' 

Pater , Ave , e Gioì ia. 

IV. O fedelissimo Santo, che a parte fo- 
ste de’ Misterj della nostra Redenzione , 
glorioso S. Giuseppe , se la profezia di Si- 
meone di ciò, che Gesù e Maria etano per 
patire, vi cagionò spasimo di morte, vi 
ricolmò ancora di un beato godimeuto per 
la salute , e gloriosa risurrezione , che in- 
sieme predisse dover seguire d* intiuraera- 
bili anime. 

Per questo vostro dolore , e per questa 
vostra allegrezza impetrateci , che noi sia- 
mo nel numero di quelli , che per i meriti 
di Gesù , e ad intercessione della Vergine 
Madre hanno gloriosamente a risorgere. 

Pater , Ave , e Gloria. 
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V. O Vigilantissimo Custode Familiare 
intrinseco dell’Incarnato Figliuolo di Dio, 
glorioso S. Giuseppe , quanto penaste in 
sostentare , e servire il Figlio dell’ Altis- 
simo, particolarmente nella fuga, che do- 
veste fare in Egitto ; ma quanto ancora 
gioiste , avendo sempre con voi lo stesso 
Dio , e vedendo cadere a terra gl’idoli E- 
giziani. 

Per questo vostro dolore , e per questa 
vostra allegrezza impetrateci , che tenendo 
da noi ioutano il tiranno infernale , spe- 
cialmente colla fuga dalle occasioni peri- 
colose , coda dal nostro cuore ogni idolo 
di affetto terreno ; e tutti impiegati nella 
servitù di Gesù e di Maria , per loro sola- 
mente da noi si viva, e felicementesi muoja. 

Pater , Ave , e Gloria. 

VI. O Angelo della terra, glorioso S. 
Giuseppe , che a vostri cenni ammiraste 
soggetto il Re del Cielo , se la consolazio- 
ne vostra nel ricondurlo dall’Egitto, in- 
torbidossi col timore di Archelao ; assicu- 
rato nondimeno dall’ Angelo , lieto con Ge* 
sù e Maria dimoraste in Nazaret. 

Per questo vostro dolore, c per questa 
vostra aliegreza impetrateci , che da timo- 
ri nocivi sgombrato il nostro cuore, godia- 
mo pace di coscienza, e sicuri viviamo con 
Gesù e Maria , e fra loro ancora moriamo. 

Pater , Ave r e Gloria. 9 


■* 
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VII. O Esemplare di ogni santità , glo- 
rioso S. Giuseppe , smarrito che aveste sen- 
za vostra colpa il fanciullo Gesù , per mag- 
gior dolore tre giorni lo cercaste , finche 
con sommo giubilo godeste della vostra 
Vita ritrovata nel Tempio tra i dottori. 

Per questo vostro dolore , e per questa 
vostra allegrezza vi supplichiamo col cuo- 
re sulle labbra ad interporvi , onde non 
ci avvenga mai di perdere con colpa grave 
Gesù ; ma se per somma disgrazia lo per- 
dessimo , tanto con indefesso dolore lo 
ricerchiamo , finche favorevole lo ritro- 
viamo t particolarmente alla nostra mor- 
te, per passare a goderlo in Cielo, ed 
ivi con Voi in eterno cantare le sue di- 
vine misericordie. 

Pater , stive , e Gloria. 

sintlph. Ipse Jesus erat incipiens quasi 
nnnorutn triginta , ut putabatur Filius Jo- 
seph. 

il. Ora pio nobis Sancte Joseph. 

Ut digni efficiamur promissionibus 
Cbrisii. 

OREMUS. 

Deus , qui ineffabili providentia Bea- 
turn Joseph Sauctissimse Genitrici tuae 
Sponsurn eligere dignatus es : praesta quae- 
sumusj ut quem Protectorem veneramur 
in terris, lnierccssorem liabere mereamur 
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in fcelis. Qui vivis, et regnas in taecula 
saerulorum. 

Arieti. 


Orazioni : Virginum Custos etc. 

O felicem Virum etc . 

Con Rescritto de* a'ó Settembre 1802. 
( quale originalmente si conserva nella 
Segreteria del Vicarialo di Roma ) Pio 
VII. di S. Mem. concedette in perpetuo 
a tutti i Sacerdoti Secolari, e Regolari del 
Mondo cattolico C Indulgenza di ungano 
applicabile anche ai Fedeli Defonti cia- 
scuna tolta , che divotamente reciteranno 
le due seguenti Orazioni in onore di S. 
Giuseppe Sposo di Maria SS. a , la pri- 
ma in ogni tempo , la seconda innanzi dì 
celebrare la S. Messa. 

EFFICAX ORATO). 

Virginum Custos , et Pater Sancte 
Joseph , cujus fideli custodiae ipsa Inno- 
cenza Chrislus Jesus , et Virgo Virginum 
Maria commissa fuit : Te per hoc uirum- 
que carissimum pignus Jesum , ft Ma- 
riani obsecro , et obtestor, ut me ab omni 
l'tinuinduia praeservatum } mente incori- 
laminata , puro corde , et casto corpore 
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J?su , et Mari» semper faci»* castissime 
famulo ri. 

Amen. 

Alia Oaatio. 

Dicendo, ante Missam. 

Ani. O felicem Vi rum Beatum Joseph, 
cui datum est Deum , quem multi Reges. 
voluerunt videre et non viderunt , au- 
dire et non audierunt , non solum vide- 
re , et audire , sed portare » deosculari * 
vestire , et custodire. 

tir. Ora prò nobis B. Joseph. 

A. Ut digai etc. 

OREMUS. 

Deus , qui dedisti nobis regale Sacer- 
dotium, praesta quaesumus , ut sicut Bea- 
tus Joseph Unigenitum Filiura, tuum na- 
tum ex Maria Virgine suis raanibus reve- 
renter tractare meruit , et portare : ita 
nos facias cum cordis munditia , et operis 
innocentia tuis sanctis Altaribus deservire, 
ut sacrosanctum Filli lui Corpus , etSan- 
guinem hodie digne sumamus , et in fu- 
turo siculo praemium habere mereamur 
?etprt>um.PerChrislumPon.iinum nostrum.. 

A,tner*. 
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La S. Meni, di Pio VII. con Rescritto 
de’ 6 Settembre {804 concedette in perpe- 
tuo l' Indulgenza di un anno a tutti i Fe- 
deli del Mondo Cattolico ciascuna volta 
che reciteranno devotamente il seguente 
Jlesponsorio in onore del Patriarca S. 
Giuseppe. 

Responsophim. 

e 

Quicumque sanus vivere , 

Cursumque vitae claudere 
I'i fine laeius expeiit , 

Ojiem Josephi poslulet. 

JIic Sponsus alinae Virginis , 

Paterque Jesu crediius , 

Justus, fìdelis } inleger 
Quud [ioscit , orans impetrai. 

Quicumque eie. 
toeno jaceutem Parvulum 
Adora t , el post exulem 
Solatur; inde p«rditum 
Quaerit dolens , et iavenit. 

Quicunque etc. 

Mondi supremus Artifex 
JEjus labore pascitur , 

Summi parenlis Filius 
Obedil illi subdilus. 

Quicumque eie. 


Digitized by Google 



>03 

A desse morti proximus 

Curo Maire Jesum compiei*,. 

El inter ipsos jubilans 
Dulci sopore solvilur. 

Quicumque eie. 

Gloria Patri , et Filio , et Spiritili. 
Sancto. 

Quicumque etc. 

sfntifEtCce fidelis servus , et prudens, 
quera constituil Dominus super familiari», 
suaro. 

ir. Ora prò nobis B. Joseph.. 
jf. Ut digni efficiamur etc. 

OREMUS. 

Deus , qui ineffabili providentia Beatum 
Joseph sanctissimae Genitricis tu® Sponsum 
eligere dignatus es : praesta , quaesumus 
ut quein Protectorem venerarour in ter- 
ris , Intercessorem habere mereamur in. 
«celis. Qui vivis , et regnas etc. 

Parafrasi del sudd. Responso rio. 

Chi sano brama vivere, 

E lieto i giorni chiudere , 

Ricorra con fiducia 

Di. S. Giuseppe ai meriti. 
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Ei «poso della Vergine 
Del divin Figlio Bailo 
Giusto , fedel , castissimo 
Impetra a ognun le grazie,' 

Chi sano etc. 

11 nato Infante ei venera 
Là nel presepe , ed esule 
L’ assiste , e poi smarritosi 
Lo cerca ansarne, . e trovalo. 

Chi sano eie. 

Del Mondo il sommo Artefice 
Delle sue man coll' opera 
Pasciuto viene , fattosi 
11 Verbo ad esso suddito. 

Chi sano etc. 

Vede , che nel suo transito 
Gesù, e Maria l'assistono; 

E in mezzo a lor con giubilo. 

Esala il puro spirito. 

Chi sano etc. 

ÀI Genitor sia gloria , 

Al Figlio, e al Santo Spirito, 
Come fn da principio, 

Or , sempre , e in tutti i secoli. 

Chi sano etc. 
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SUPPLICHE 

A SAN LUIGI GONZAGA 

DA RECITARSI 

NELLE SEI DOMENICHE O NELLA NOVENA 

AVANTI 1j A SUA RESTA. 

I. Vi supplico , o illibatissimo San Lui- 
gi, per l’ammirabile vostra purità a dar- 
mi grazia d’ imitarvi in quest' angelica 
virtù , vincendo tutte le occasioni di mac - 
chiaria j talché la serbi inviolabile fino a 
giugnere alla celeste beatitudine promessa 
agl’innocenti, e mondi di cuore. 

Pater , Ave , Gloria, 

II. V i supplico, o amabilissimo San Lui- 
gi , perla severa vostra penitenza , e per 
la custodia de’ vostri sensi ad ottenermi 
un odio santo contro di me medesimo, e 
del mio corpo ; onde mortificando i mici 
sensi li faccia servire a strumento per o - 
norare , non inai oltraggiare la Divina 
Maestà. Pater , Ave , Gloria, 

llf. Vi supplico, o gloriosissimo Sant 
Luigi , per la vittoria da voi ottenuta 
sulle vostre passioni ad impetrarmi co- 
raggio , onde domare le mie , e special- 
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mente quella , che pili mi predomina;' 
p r cui mortificata e vinta io meriti d'es- 
se™ , come voi , coronato di gloria im- 
mortale. Patrr, Ave , Gloria. 

IV. \i supplico , o religiosissimo San 
Lu’gi , per 1’ ubbidienza vostra sì esatta 
alle regole dell’Istituto vostro, ed agli 
ordini de’ vostri Superiori ad ottenermi 
grazia di osservare la legge di Dio , e 
gli obblighi del mio stato ; onde facen- 
do la volontà di Dio qui in terra , me- 
riti di farla eternamente in compagnia 
vostra anche in Cielo. Pater , Aoe, Gloria „ 

V. Vr supplico, © umilissimo S. Lui- 
gi , pel disprezzo che aveste delle va- 
nità del Mondo , mettendovi sotto i piedi 
ogni umano rispetto , d’ impetrarmi il di- 
stacco dai beni della Terra , e la non- 
curanza delle dicerie del Mondo ; on- 
de camminar possa con fervore , e perse- 
veranza sul sentiero dei divini voleri, e 
godere della perfetta libertà dei figliuoli 
di Dio. Pater , Ave t Gloria. 

VI. Vi supplico per ultimo, o caro S. 
Luigi , a coronare tutte le vostre grazie 
con questa , che è la massima , che vi 
chieggo ; d’ impetrarmi dal Signore un 
atto perfetto d’anuor di Dio , partieolar- 
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mente nel punto estremo della mia vita, 
come lo aveste voi $ onde assicuri la gra- 
zia della perseveranza finale, e anticipi 
in terra quel che desidero , e spero di 
fare beatamente nel Ciclo j cioè d’amare 
il mio Dio con tutta la perfezione per 
tutta r eternità. Pater , Ave , Glorici. 
1 HYMNUS. 

Jnfensus ho.'tis glori* , 

Omnisque culpae nescius, 

Et mollis osor Curiae 
Laudetur ALOYS1US» 

Alma juvante Virgine, 

Ex matris alvo ducitur $ 
Simulque sacro flumine 
Nascens puer renascilur. 

Primis ab incunabuli, 

Piai loqueloe semina 
Casiis fluunt labellulis 
Jesu , et Mariae nomina. 

Sommo sacer jam Numini 
Curas profanas abdicat j 
Et se decennis Virgini 
Per castitatem dedicai. 

X)eo trabeute caelitus , 

Sic mente pergit vivere , 

Ut carnis expers Spiritus , 

"Vel Angelus cum corpore. 

Non hunc bonores saeculi , 

Non magna tanguni nomina , 
Non aulici, non servali, 

Non cara genti» aguiiqa, 
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Se d haec babens despeclui , 
Sarrisque captus gaudiis , 
Adjunclus almo Coetui 
Chrisli meret stipendiò. 

Ilio nihil perfectius , 

Nihil fuit constantius : 

Omni careus iabecula , 

Fit sanctilatis regula. 

Uni ter almo Nummi ' 

Sanctoque Jesu nomini 
Sit Jaus , deeus, dileclio , 

Sit laus et ALOYSIO. Amen. 
ir Ora prò nobis, Sancte ALOYSI. 

Ut digni efficiamur promissionibuj 
Christi. 

oremus. • 

Ccelestium donorum distribntor Deus , 
qui in Angelico Juvene ALOYSIO mi- 
ram vilae innocenliam pari cum poe- 
nitentia sociasti j ejus meritis , et pre- 
cibus concede , ut inuocentem non seculi, 
pceniuntem imilermir. Per Chrhtum eie. 

Si ricorda , che i Fedeli , i quali in 
sei Domeniche consecutive precedenti la 
Festa di S. Luigi l’ onorano con qualche 
ossequio , almeno con 6. Pater , u4ve, e 
Gloria avanti alla sua Imagi ne , confes- 
sati e comunicati guadagneranno V Ind. 
Plen. in ciascuna di dette ó'. Domeniche. 

t 
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Nella festa del S. Giovane guadagne- 
ranno lnd. Plen. i Fedeli , che confes- 
sati e comunicati lo visiteranno in qua- 
lunque giorno tra l* anno , in qualunque 
luogo , o Aliare con licenza del Vescovo 
si celebri detta Festa , come per Brevi 
di Benedetto XII I , di Clemente XII^ 
e di Benedetto Xl V. 

Fa S. Mem. di Pio Papa F IL con 
Decr. dei 6. Marzo 1802 concesse gior- 
ni 3 oo. d’ lnd. ( applicabile ancora ai 
defonti , e da lucrarsi una volta al gior- 
no ) a tutti i Fedeli , i quali recite- 
ranno divotamente , e con cuore almeno 
contrito la seguente Orazione con un Pa- 
ter } ed un* Ave in fine. 

ORAZIONE. 

(J luigi Santo di angelici costumi adorno , io 
indegnissimo vostro divoto raccomando a Voi sin- 
golarmente la Castità dell'anima , è del corpo mio. 
Vi prego per l’angelica vostra Purità a raccoman- 
darmi all’ Agnello Immacolato Cristo Gesù, ed alla 
sua Santissima Madre Vergine dei Vergiui , e cu- 
stoditemi da ogni grave peccato. Non permettete , 
che io m’imbratti di macchia alcuna d’impurità; 
ma quando mi vedrete nella tentazione , o pericolo 
di peccare , allontanate dal cuor mio i pensieri , e 
gli affetti tutti immondi; e risvegliando in me la 
memoria dell’eternità , e di Gesù. Crocifisso , impri- 
metemi altamente nel cuore un sentimento di ti- . 
mor santo di Dio, e riscaldandomi d’Amor Divino , 
con imitare Voi interra meriti con Voi di goder* 
Iddio nel Cielo. Amen. 

Un Patte nostre, ed un’ Ave Maria . 
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